
52. Allegato A

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

COMUNICAZIONI ALL’ASSEMBLEA

I N D I C E

PAG.

Comunicazioni ................................................. 3

Missioni valevoli nella seduta del 24 ottobre
2001 ............................................................... 3

Progetti di legge (Annunzio; Assegnazione a
Commissioni in sede referente) ................ 3, 4

Corte dei conti (Trasmissione di un docu-
mento) ........................................................... 5

Atti di controllo e di indirizzo .................... 6

ERRATA CORRIGE ........................................ 6

Disegno di legge di conversione S. 624 (ap-
provato dal Senato) n. 1784 ...................... 7

(Sezione 1 – Articolo unico: Articoli del
decreto-legge) ............................................... 7

(Sezione 2 – Modificazioni apportate dal
Senato) .......................................................... 9

(Sezione 3 – Modificazioni apportate dalla
Commissione) ............................................... 13

(Sezione 4 – Emendamenti riferiti agli ar-
ticoli del decreto-legge) .............................. 16

(Sezione 5 – Ordini del giorno) .................. 21

PAG.

Interrogazioni a risposta immediata ............ 23

(Sezione 1 – Iniziative volte alla soluzione
del problema dell’emergenza infermieri-
stica) .............................................................. 23

(Sezione 2 – Modalità di macellazione ani-
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 24 ottobre 2001.

Alemanno, Aprea, Armani, Baccini, Bal-
laman, Berselli, Giovanni Bianchi, Biondi,
Bonaiuti, Bono, Brancher, Buttiglione,
Cicu, Colucci, Contento, Delfino, Dell’Elce,
Dozzo, Fini, Galati, Gasparri, Giancarlo
Giorgetti, Giovanardi, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Matteoli, Mazzocchi, Miccichè, Molgora,
Mussi, Possa, Prestigiacomo, Rotondi, San-
telli, Scarpa Bonazza Buora, Selva, Sgarbi,
Sospiri, Stefani, Stucchi, Taormina, Tas-
sone, Tortoli, Tremaglia, Trupia, Urso, Val-
ducci, Valentino, Viceconte, Viespoli, Vietti.

Alla ripresa pomeridiana della seduta.

Alemanno, Aprea, Armosino, Baccini,
Ballaman, Berselli, Giovanni Bianchi,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Buttiglione, Co-
lucci, Delfino, Dell’Elce, Alberta De Si-
mone, Dozzo, Fini, Galati, Gasparri, Gian-
carlo Giorgetti, Giovanardi, Manzini, Ma-
roni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Matteoli, Mazzocchi, Miccichè,
Molgora, Mussi, Possa, Prestigiacomo, San-
telli, Scarpa Bonazza Buora, Selva, Sgarbi,
Sospiri, Stefani, Stucchi, Taormina, Tas-
sone, Tremaglia, Trupia, Urso, Valducci,
Valentino, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 23 ottobre 2001 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

LAVAGNINI: « Disposizioni concer-
nenti la soppressione delle Casse Ufficiali

dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronau-
tica, delle Casse Sottufficiali della Marina
e dell’Aeronautica e del Fondo Previdenza
dell’Esercito » (1821);

LAVAGNINI: « Nuove disposizioni in
materia di rappresentanza militare »
(1822);

FIORONI: « Modifiche all’articolo 51
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di
limitazione dei mandati dei sindaci e dei
presidenti della provincia » (1823);

BALLAMAN: « Introduzione dell’arti-
colo 532-bis del codice di procedura pe-
nale, in materia di spese processuali »
(1824);

BALLAMAN: « Modifica all’articolo
111-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
in materia di trattamento tributario delle
associazioni sportive dilettantistiche »
(1825);

BALLAMAN: « Modifiche all’articolo
13-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
in materia di agevolazioni per l’acquisto o
la costruzione dell’abitazione principale »
(1826);

BALLAMAN: « Modifica all’articolo
17 del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, recante disposizioni in materia di
accertamento con adesione e di concilia-
zione giudiziale » (1827);

BALLAMAN: « Disposizioni per la de-
finitiva ultimazione dell’opera di ricostru-
zione delle zone colpite dalla catastrofe
del Vajont » (1828);
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LUMIA: « Immissione in ruolo dei
lavoratori utilizzati con rapporto di lavoro
a tempo determinato dal Ministero della
giustizia ai sensi della legge 18 agosto
2000, n. 242 » (1829);

PAROLO e CAPARINI: « Disposizioni
concernenti l’assegno vitalizio a favore
degli ex deportati nei campi di sterminio
nazista K.Z. » (1830);

VENDOLA ed altri: « Norme per la
protezione dall’inquinamento luminoso ai
fini dell’osservazione astronomica del cielo
e del risparmio energetico » (1831);

VENDOLA: « Norme per il recupero
ad uso abitativo di immobili di proprietà
pubblica e privata attraverso cooperative
di autorecupero » (1832);

GAZZARA: « Disposizioni in materia
di sicurezza stradale » (1833);

COSSA: « Interpretazione autentica
dell’articolo 1 della legge 24 novembre
1981, n. 689, concernente la potestà san-
zionatoria degli enti locali » (1834);

COSSA: « Modifiche all’articolo 15
della legge 8 luglio 1998, n. 230, concernenti
l’introduzione di limiti temporali ai vincoli
derivanti dalla scelta di obiezione di co-
scienza al servizio militare di leva » (1835);

PERLINI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 2 della legge 24 aprile 1941, n. 392,
in materia di ripartizione fra i comuni
componenti la circoscrizione giudiziaria
delle spese per il mantenimento degli uffici
giudiziari » (1836).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di un disegno di legge.

In data 23 ottobre 2001 è stato pre-
sentato alla Presidenza il seguente disegno
di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal ministro delle politiche agricole e
forestali:

« Conversione in legge del decreto-
legge 22 ottobre 2001, n. 381, recante

disposizioni urgenti concernenti l’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA),
l’anagrafe bovina e l’Ente irriguo umbro-
toscano » (1820).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

GRILLINI ed altri: « Istituzione della
“Giornata della dignità” » (977) Parere delle
Commissioni V e VII;

CRAXI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno degli illeciti rapporti tra
sistema politico e sistema economico-fi-
nanziario e dell’illecito finanziamento dei
partiti » (1427) Parere delle Commissioni II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni) e VIII;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE TURCO ed altri: « Modifiche alla
Costituzione in materia di diritti politici
degli stranieri residenti in Italia » (1464)
Parere della XI Commissione;

MELANDRI ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 14 del testo unico delle leggi per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, in materia di
diffusione dei programmi elettorali »
(1465).

II Commissione (Giustizia):

ASCIERTO: « Nuovo ordinamento del
Corpo di polizia penitenziaria » (971) Pa-
rere delle Commissioni I, V, VII, VIII e XI.
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III Commissione (Affari esteri):

LUMIA ed altri: « Istituzione di una
zona contigua al mare territoriale » (913)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), VI, VII
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

VI Commissione (Finanze):

PISTONE: « Disposizioni in materia di
deducibilità dal reddito ai fini IRPEF degli
oneri relativi alle spese per la frequenza di
corsi di istruzione secondaria e universi-
taria » (858) Parere delle Commissioni I, V
e VII.

VII Commissione (Cultura):

LUMIA: « Disposizioni in materia di
equipollenza della laurea in scienze poli-
tiche con la laurea in economia e com-
mercio » (915) Parere delle Commissioni I,
II e XI;

ANGELA NAPOLI: « Disposizioni per
l’insegnamento di una seconda lingua co-
munitaria nelle scuole medie » (1042) Pa-
rere delle Commissioni I e V;

ANGELA NAPOLI: « Norme relative
alla composizione e all’elezione degli or-
gani di governo degli atenei » (1363) Parere
delle Commissioni I, V e XI;

MELANDRI ed altri: « Disposizioni per
la promozione della cultura urbanistica e
architettonica » (1380) Parere delle Com-
missioni I, V, VI (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria), VIII (ex ar-
ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento), e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

X Commissione (Attività produttive):

PAOLA MARIANI: « Istituzione del
marchio “made in Italy” » (1250) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VI,
VIII, XI e XIV.

XI Commissione (Lavoro):

VITALI e MARRAS: « Modifiche alla
legge 15 dicembre 1990, n. 395, concer-
nenti la revisione dei ruoli del personale e
la disciplina dei ruoli direttivi e dirigen-
ziali del Corpo di polizia penitenziaria »
(1642) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento),
V e XII.

XII Commissione (Affari sociali):

GIORDANO ed altri: « Disposizioni in
materia di fornitura dei beni e dei servizi
di pubblica utilità ai nuclei familiari a
basso reddito » (976) Parere delle Commis-
sioni I, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), VIII, IX, X, e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

LABATE ed altri: « Istituzione della
professione socio-sanitaria di chinesiolo-
go » (1095) Parere delle Commissioni I, II,
VII, XI e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
III (Affari esteri):

MAZZUCA: « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione europea sull’esercizio
dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo
il 25 gennaio 1996 » (1638) Parere delle
Commissioni I, V, XII e XIV.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione di con-
trollo di Trento – con lettera in data 18
ottobre 2001, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, la deliberazione
emessa dalla sezione stessa nell’adunanza
dell’11 settembre 2001, in merito all’at-
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tività svolta negli anni 1998 e 1999 dal-
l’Ispettorato repressione frodi di San Mi-
chele all’Adige.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla V Commissione (Bilancio) e alla II
Commissione (Giustizia).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 23 ottobre 2001, a pagina 4, seconda
colonna, dalla trentaseiesima riga alla tren-
tottesima riga, in luogo delle parole: « Pare-
re delle Commissioni I, V, X, XII (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento), XIV e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali. » deve leggersi: « Parere
delle Commissioni I, V, X, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali ».
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DISEGNO DI LEGGE: S. 624 — CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 7 SETTEM-
BRE 2001, N. 343, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER
ASSICURARE IL COORDINAMENTO OPERATIVO DELLE
STRUTTURE PREPOSTE ALLE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE

CIVILE (APPROVATO DAL SENATO) (1784)

(A.C. 1784 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

1. Il decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, recante disposizioni urgenti per
assicurare il coordinamento operativo
delle strutture preposte alle attività di
protezione civile, è convertito in legge con
le modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Modificazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300).

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla rubrica dell’articolo 10 sono
soppresse le parole: « e di protezione ci-
vile »;

b) all’articolo 10, comma 1, sono
soppresse le parole: « e quella di prote-
zione civile » e le parole: « e del Capo IV »;

c) il comma 1 dell’articolo 14 è so-
stituito dal seguente:

« 1. Al Ministero dell’interno sono at-
tribuite le funzioni e i compiti spettanti
allo Stato in materia di: garanzia della
regolare costituzione e del funzionamento
degli organi degli enti locali e funzioni
statali esercitate dagli enti locali, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica,
difesa civile, protezione civile e preven-
zione incendi, salve le specifiche compe-
tenze in materia del Presidente del Con-
siglio dei ministri, tutela dei diritti civili,
cittadinanza, immigrazione, asilo e soc-
corso pubblico »;

d) all’articolo 14, comma 3, sono
soppresse le parole: « , ad eccezione di
quelli attribuiti all’agenzia di protezione
civile, ai sensi del Capo IV del Titolo V del
presente decreto legislativo »;

e) gli articoli 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85,
86 e 87 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono abrogati;

f) il Capo IV del Titolo V del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, intitolato:
« Agenzia di protezione civile » è sop-
presso;
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g) all’articolo 38, comma 3, dopo le
parole: « Servizio sismico nazionale », sono
aggiunte le seguenti: « e del servizio idro-
grafico e mareografico ».

ARTICOLO 2.

(Modificazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303).

1. Il comma 6 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è
sostituito dal seguente:

« 6. A decorrere dalla data di cui al
comma 3, o dalla diversa data indicata in
sede di riordino dei Ministeri, sono tra-
sferite, con le inerenti risorse finanziarie,
materiali ed umane, all’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici, di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo sul riordinamento dei Ministeri,
le funzioni del Dipartimento per i servizi
tecnici nazionali della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con esclusione di quelle
attribuite al Servizio idrografico e mareo-
grafico ed al Servizio sismico nazionale,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 91 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 ».

ARTICOLO 3.

(Modificazioni alla legge
21 novembre 2000, n. 353).

1. Alla legge 21 novembre 2000, n. 353,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, sono sop-
presse le parole: « dell’Agenzia di prote-
zione civile, di seguito denominata “Agen-
zia”, ovvero, fino alla effettiva operatività
della stessa, »;

b) all’articolo 3, comma 4, sono sop-
presse le parole: « dell’Agenzia, ovvero,
fino alla effettiva operatività della stessa, »;

c) all’articolo 7, comma 2, sono sop-
presse le parole: « l’Agenzia, ovvero, fino
alla effettiva operatività della stessa, »;

d) all’articolo 9, comma 1, sono
soppresse le parole: « dell’Agenzia, ovvero,
fino alla effettiva operatività della stes-
sa, »;

e) all’articolo 12, comma 5, sono
soppresse le parole: « per la successiva
assegnazione all’Agenzia a decorrere dal-
l’effettiva operatività della stessa »;

f) all’articolo 12, comma 7, sono sop-
presse le parole: « dell’Agenzia, ovvero, fino
alla effettiva operatività della stessa, ».

ARTICOLO 4.

(Riferimenti al Dipartimento
protezione civile).

1. Tutti i riferimenti alla Agenzia di
protezione civile, già prevista dall’articolo
79 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, contenuti nella legislazione vigente
si intendono effettuati al Dipartimento
della protezione civile.

ARTICOLO 5.

(Competenze del Presidente del Consiglio dei
ministri in materia di protezione civile).

1. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero il Ministro da lui delegato,
promuove e coordina le attività delle
amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato, delle regioni, delle province,
dei comuni, degli enti pubblici nazionali
e territoriali e di ogni altra istituzione ed
organizzazione pubblica e privata pre-
sente sul territorio nazionale, finalizzate
alla tutela dell’integrità della vita, dei
beni, degli insediamenti e dell’ambiente
dai danni o dal pericolo di danni deri-
vanti da calamità naturali, da catastrofi
e da altri grandi eventi, che determinino
situazioni di grave rischio, salvo quanto
previsto dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112.

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ovvero il Ministro da lui delegato,
predispone gli indirizzi operativi dei pro-
grammi di previsione e prevenzione dei
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rischi, nonché i programmi nazionali di
soccorso e i piani per l’attuazione delle
conseguenti misure di emergenza, di intesa
con le regioni e gli enti locali.

3. Nell’ambito della Presidenza del Con-
siglio dei ministri operano il Servizio idro-
grafico e mareografico, il Servizio sismico
nazionale, la Commissione nazionale per la
previsione e la prevenzione dei grandi ri-
schi ed il Comitato operativo della prote-
zione civile.

4. Per lo svolgimento delle attività previ-
ste dal presente articolo, il Presidente del
Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro da
lui delegato, si avvale del Dipartimento
della protezione civile che promuove, al-
tresı̀, l’esecuzione di periodiche esercita-
zioni, di intesa con le regioni e gli enti
locali.

5. Secondo le direttive del Presidente
del Consiglio dei ministri, ovvero del
Ministro da lui delegato, il Capo del
Dipartimento della protezione civile ri-
volge alle amministrazioni centrali e pe-
riferiche dello Stato, delle regioni, delle
province, dei comuni, degli enti pubblici
nazionali e territoriali e di ogni altra
istituzione ed organizzazione pubblica e
privata presente nel territorio nazionale,
le indicazioni necessarie al raggiungi-
mento delle finalità di coordinamento
operativo nelle materie di cui al comma
1. Il prefetto, ove necessario, invita il
Capo del Dipartimento della protezione
civile, ovvero un suo delegato, alle riu-
nioni dei comitati provinciali per l’ordine
e la sicurezza pubblica.

6. Il Dipartimento della protezione ci-
vile subentra in tutti i rapporti giuridici,
attivi e passivi, eventualmente posti in
essere dall’Agenzia di protezione civile, già
prevista dall’articolo 79 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300.

ARTICOLO 6.

(Abrogazioni).

1. Resta ferma l’abrogazione degli ar-
ticoli 1, 4, 7 e 8 della legge 24 febbraio
1992, n. 225.

ARTICOLO 7.

(Norma di salvaguardia).

1. Nelle materie oggetto del presente
decreto restano ferme le attribuzioni di
cui al decreto legislativo 12 marzo 1948,
n. 804, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

ARTICOLO 8.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

(A.C. 1784 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1, comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, », sono
inserite le seguenti: « e successive modifi-
cazioni, »;

alla lettera c), dopo le parole: « difesa
civile, », sono inserite le seguenti: « politiche
di »;

alla lettera e), sono soppresse le se-
guenti parole: « del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, »;

alla lettera f), sono soppresse le se-
guenti parole: « del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, »;

è soppressa la lettera g).

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – (Modificazioni al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303). — 1. Il
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comma 6 dell’articolo 10 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303, è sostituito
dal seguente:

“6. A decorrere dalla data di cui al
comma 3, o dalla diversa data indicata in
sede di riordino dei Ministeri, sono tra-
sferite, con le inerenti risorse finanziarie,
materiali ed umane, all’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici, di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, le funzioni del Di-
partimento per i servizi tecnici nazionali
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 91 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni”.

2. Il Dipartimento della protezione ci-
vile si avvale, per i propri compiti, della
collaborazione dell’Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici
sulla base di apposito accordo ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. ».

Dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

« ART. 2-bis. – (Disposizioni relative al
servizio di leva nelle regioni colpite da
calamità naturali). — 1. Le disposizioni di
cui all’articolo 5, commi 1, 2, 3 e 4, primo
periodo, e all’articolo 5-bis, commi 1 e 2,
del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 dicembre 2000, n. 365, si applicano
anche ai soggetti interessati al servizio di
leva per l’anno 2002. ».

L’articolo 4 è soppresso.

All’articolo 5:

al comma 1, dopo la parola: « dele-
gato, » sono inserite le seguenti: « determi-
na le politiche di protezione civile, detiene
i poteri di ordinanza in materia di pro-
tezione civile, » e sono aggiunti, in fine, i

seguenti periodi: « Per le finalità di cui al
presente comma, è istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un Co-
mitato paritetico Stato-regioni-enti locali,
nel cui ambito la Conferenza unificata,
istituita dal decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, designa i propri rappresen-
tanti. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
emanate le norme per la composizione e il
funzionamento del Comitato. »;

al comma 3, sono soppresse le parole:
« il Servizio idrografico e mareografico, »;

dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. La Commissione nazionale per
la previsione e la prevenzione dei grandi
rischi, che si riunisce presso il Diparti-
mento della protezione civile, è articolata
in sezioni e svolge attività consultiva
tecnico-scientifica e propositiva in materia
di previsione e prevenzione delle varie
situazioni di rischio; è presieduta dal Capo
del Dipartimento della protezione civile ed
è composta da un docente universitario
esperto in problemi di protezione civile
con funzioni di vicepresidente, che sosti-
tuisce il presidente in caso di assenza o
impedimento, da esperti nei vari settori di
rischio, da due esperti designati dall’Agen-
zia per la protezione dell’ambiente e per i
servizi tecnici e da due esperti designati
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3-ter. Il Comitato operativo della pro-
tezione civile, che si riunisce presso il
Dipartimento della protezione civile, assi-
cura la direzione unitaria e il coordina-
mento delle attività di emergenza, stabi-
lendo gli interventi di tutte le amministra-
zioni e enti interessati al soccorso. È
presieduto dal Capo del Dipartimento
della protezione civile e composto da tre
rappresentanti del Dipartimento stesso, da
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un rappresentante per ciascuna delle
strutture operative nazionali di cui all’ar-
ticolo 11 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, non confluite nel Dipartimento e
che sono tenute a concorrere all’opera di
soccorso, e da due rappresentanti desi-
gnati dalle regioni. Alle riunioni del Co-
mitato possono essere invitate autorità
regionali e locali di protezione civile in-
teressate a specifiche emergenze nonché
rappresentanti di altri enti o amministra-
zioni. I componenti del Comitato rappre-
sentanti dei Ministeri, su delega dei rispet-
tivi Ministri, riassumono ed esplicano con
poteri decisionali, ciascuno nell’ambito
delle amministrazioni di appartenenza ed
altresı̀ nei confronti di enti, aziende au-
tonome e amministrazioni controllati o
vigilati, tutte le facoltà e competenze in
ordine all’azione da svolgere ai fini di
protezione civile e rappresentano, in seno
al Comitato, l’amministrazione di appar-
tenenza nel suo complesso.

3-quater. La Commissione nazionale
per la previsione e la prevenzione dei
grandi rischi e il Comitato operativo della
protezione civile sono costituiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero del Ministro da lui delegato,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; con il medesimo
decreto sono stabilite le relative modalità
organizzative e di funzionamento. »;

al comma 4, dopo le parole: « di
intesa con le regioni e gli enti locali »
sono aggiunte le seguenti: « nonché l’at-
tività di informazione alle popolazioni
interessate, per gli scenari nazionali; l’at-
tività tecnico-operativa, volta ad assicu-
rare i primi interventi, effettuati in con-
corso con le regioni e da queste in
raccordo con i prefetti, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 14 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e l’attività
di formazione in materia di protezione
civile, in raccordo con le regioni »;

dopo il comma 4, sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Il Dipartimento della protezione
civile, d’intesa con le regioni, definisce, in

sede locale e sulla base dei piani d’emer-
genza, gli interventi e la struttura orga-
nizzativa necessari per fronteggiare gli
eventi calamitosi da coordinare con il
prefetto anche per gli aspetti dell’ordine e
della sicurezza pubblica.

4-ter. Il Dipartimento della protezione
civile svolge compiti relativi alla formula-
zione degli indirizzi e dei criteri generali,
di cui all’articolo 107, comma 1, lettere a)
e f) n. 1, e all’articolo 93, comma 1, lettera
g), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, da sottoporre al Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero al Ministro
da lui delegato per l’approvazione del
Consiglio dei ministri nonché quelli rela-
tivi alle attività, connesse agli eventi cala-
mitosi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, concernenti la predisposizione di
ordinanze, di cui all’articolo 5, commi 2 e
3, della medesima legge, da emanarsi dal
Presidente del Consiglio dei ministri ov-
vero dal Ministro da lui delegato. »;

al comma 5, ultimo periodo, le parole:
« ove necessario, invita » sono sostituite
dalle seguenti: « per assumere in relazione
alle situazioni di emergenza le determina-
zioni di competenza in materia di ordine
e sicurezza pubblica, ove necessario invi-
ta »;

al comma 6, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Tale subentro è condi-
zionato agli esiti del riscontro contabile e
amministrativo, da effettuarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Quando l’esito del riscontro è negativo, il
rapporto è estinto senza ulteriori oneri per
lo Stato. Ferme restando le attribuzioni
rispettivamente stabilite dagli articoli 107
e 108 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e le competenze e attribu-
zioni delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
i compiti attribuiti dal decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, all’Agenzia di pro-
tezione civile sono assegnati al Diparti-
mento della protezione civile. ».
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Dopo l’articolo 5, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 5-bis. – (Disposizioni concernenti
il Dipartimento della protezione civile). —
1. Per la riorganizzazione del Diparti-
mento della protezione civile, nonché per
la disciplina della relativa gestione ammi-
nistrativa e contabile, si provvede con uno
o più decreti da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 3, e dell’articolo 9, comma
7, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303. Con i predetti decreti, oltre all’isti-
tuzione dell’ufficio del Vice Capo Diparti-
mento, sono definite le misure organizza-
tive conseguenti alla specificità delle nuove
competenze attribuite al Dipartimento. Ai
dirigenti ai quali, in conseguenza della
riorganizzazione, non sia confermato l’in-
carico svolto in precedenza, è attribuito un
incarico di studio di pari durata e con il
mantenimento del precedente trattamento
economico.

2. Il Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile può prorogare i contratti a
tempo determinato di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 12 ottobre
2000, n. 279, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 dicembre 2000,
n. 365, ovvero stipularne di nuovi nel
limite dell’autorizzazione di spesa di cui
allo stesso comma. È abrogato il comma
1-bis dello stesso articolo 7.

3. Al fine di consentire il consegui-
mento degli obiettivi derivanti dalle nuove
competenze attribuite dal presente decreto
al Dipartimento della protezione civile, gli
incarichi di direzione degli uffici di livello
dirigenziale sono conferiti con contratto a
tempo determinato, per non più di quattro
unità in deroga al limite previsto dall’ar-
ticolo 19, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. La relativa mag-
giore spesa è compensata rendendo indi-
sponibile, ai fini del conferimento, un
numero di incarichi di funzione dirigen-
ziale equivalente sul piano finanziario.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 5
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si
applicano anche con riferimento alla di-
chiarazione dei grandi eventi rientranti
nella competenza del Dipartimento della

protezione civile e diversi da quelli per i
quali si rende necessaria la delibera dello
stato di emergenza.

5. Al fine di assicurare l’efficienza e
l’economicità della gestione relativamente
agli obiettivi derivanti dalle nuove compe-
tenze attribuite al Dipartimento della pro-
tezione civile ai sensi del presente decreto,
possono essere risolti, se ne viene riscon-
trata la non corrispondenza agli obiettivi
indicati, i contratti già in essere, senza
oneri a carico dello Stato.

6. Tutti i riferimenti all’Agenzia di
protezione civile, già prevista dall’articolo
79 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, contenuti nella legislazione vigente,
si intendono rivolti al Dipartimento della
protezione civile.

ART. 5-ter. – (Strutture logistiche della
Direzione generale della protezione civile e
dei servizi antincendi del Ministero dell’in-
terno). — 1. Per consentire una più ade-
guata organizzazione strumentale, finaliz-
zata all’accrescimento della capacità ope-
rativa, anche nel settore della difesa civile,
il Ministero dell’interno è autorizzato a
varare, nei limiti delle risorse di cui al
comma 2, un piano straordinario di in-
terventi per la manutenzione straordinaria
degli edifici sede delle attività del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle
strutture afferenti alla difesa civile.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1, pari a lire 27 miliardi per il
2001, si provvede mediante riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
”Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

ART. 5-quater. – (Modificazioni alla
legge 10 agosto 2000, n. 246). — 1. Il
comma 6 dell’articolo 1 della legge 10
agosto 2000, n. 246, è sostituito dal se-
guente:

“6. Alla copertura delle vacanze di
organico nel Corpo nazionale dei vigili del
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fuoco si può provvedere, in caso di spe-
cifica richiesta da parte degli interessati,
anche mediante mobilità degli apparte-
nenti ai corpi permanenti dei vigili del
fuoco di Trento, di Bolzano e della regione
Valle d’Aosta, previo assenso dell’ammini-
strazione autonoma di provenienza.” ».

Dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Disposizioni concernenti
il Fondo per la protezione civile). — 1. Il
Dipartimento della protezione civile pre-
dispone entro il 31 gennaio 2002 un qua-
dro analitico dello stato di attuazione degli
interventi di protezione civile disposti a
decorrere dal 1o gennaio 1995 ai sensi
dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, con oneri a qualunque titolo posti
a carico del Fondo per la protezione civile.
A tal fine i soggetti destinatari dei finan-
ziamenti trasmettono al Dipartimento, en-
tro il 31 dicembre 2001, i necessari ele-
menti di informazione.

2. Con provvedimento del Presidente
del Consiglio dei ministri, o del Ministro
da lui delegato, possono essere revocati i
finanziamenti a carico del Fondo per la
protezione civile destinati a opere e inter-
venti per i quali alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sia decorso un triennio dalla
data del finanziamento senza che siano
stati perfezionati i relativi contratti di
aggiudicazione. I soggetti destinatari dei
predetti finanziamenti versano le somme
eventualmente ricevute al Fondo per la
protezione civile, entro il 31 gennaio 2002.

3. Gli importi derivanti da economie e
ribassi d’asta relativi a contratti stipulati
sulla base di finanziamenti posti a carico
del Fondo per la protezione civile, non
utilizzati alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono versati al Fondo entro trenta
giorni decorrenti dal 1o gennaio 2002. ».

All’articolo 7, comma 1, sono soppresse
le parole: « ed integrazioni ».

Dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

« ART. 7-bis. – (Informazioni di pubblica
utilità). — 1. Al fine di garantire l’acqui-
sizione di una compiuta e tempestiva in-
formazione in ordine a tutti gli eventi di
interesse del Dipartimento della prote-
zione civile, il Dipartimento stesso realizza
un programma informativo nazionale di
pubblica utilità.

2. Il Ministero delle comunicazioni, per
assicurare la necessaria operatività al pro-
gramma di cui al comma 1, provvede ad
assegnare al Dipartimento della protezione
civile una frequenza radio nazionale in
modulazione di frequenza.

3. Le amministrazioni e gli enti pubblici
nonché le società operanti nel settore dei
pubblici servizi sono tenuti a fornire ogni
utile informazione e collaborazione al Di-
partimento della protezione civile assicu-
rando la disponibilità delle necessarie ri-
sorse.

4. Al fine di garantire un costante ed
efficiente sistema di telecomunicazioni per
lo svolgimento dei compiti istituzionali del
Dipartimento della protezione civile, anche
durante situazioni di emergenza, le società
di gestione di telefonia mobile sono sem-
pre tenute ad assicurare agli utenti indi-
cati dal Dipartimento stesso la copertura
globale della rete di telefonia mobile anche
indipendentemente dal gestore, con prio-
rità assoluta nell’impegno della linea. ».

Al titolo, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « e per migliorare le strutture
logistiche nel settore della difesa civile ».

(A.C. 1784 – Sezione 3)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

Identico.

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – (Modificazioni al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303). — 1. Il
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comma 6 dell’articolo 10 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303, è sostituito
dal seguente:

“6. A decorrere dalla data di cui al
comma 3, o dalla diversa data indicata in
sede di riordino dei Ministeri, sono tra-
sferite, con le inerenti risorse finanziarie,
materiali ed umane, all’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici, di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, le funzioni del Di-
partimento per i servizi tecnici nazionali
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
fatta eccezione per le funzioni del Servizio
sismico nazionale, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 91 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive
modificazioni”.

2. Identico ».

Identico.

All’articolo 3, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

« 1-bis. I riferimenti al Ministro dele-
gato per il coordinamento della protezione
civile, contenuti nella legge 21 novembre
2000, n. 353, e nelle disposizioni vigenti
precedentemente emanate, si intendono
effettuati al Ministro dell’interno delegato
dal Presidente del Consiglio dei ministri. »

Identico.

All’articolo 5:

al comma 1, dopo le parole: « Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ovvero il
Ministro » sono inserite le seguenti: « dell’in-
terno »; dopo la parola: « delegato, » sono
inserite le seguenti: « determina le politiche
di protezione civile, detiene i poteri di ordi-
nanza in materia di protezione civile, » e
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Per le finalità di cui al presente comma, è

istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri un Comitato paritetico Stato-
regioni-enti locali, nel cui ambito la Confe-
renza unificata, istituita dal decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, designa i propri
rappresentanti. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
emanate le norme per la composizione e il
funzionamento del Comitato. »;

al comma 2, dopo le parole: « il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ovvero il
Ministro » sono inserite le seguenti: « del-
l’interno »;

identico;

dopo il comma 3, sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Identico.
3-ter. Identico.
3-quater. La Commissione nazionale

per la previsione e la prevenzione dei
grandi rischi e il Comitato operativo della
protezione civile sono costituiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ovvero del Ministro dell’interno da
lui delegato, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto; con il
medesimo decreto sono stabilite le relative
modalità organizzative e di funzionamen-
to. »;

al comma 4, dopo le parole: « Il
Presidente del Consiglio dei ministri, ov-
vero il Ministro » sono inserite le seguenti:
« dell’interno »; dopo le parole: « di intesa
con le regioni e gli enti locali » sono
aggiunte le seguenti: « nonché l’attività di
informazione alle popolazioni interessate,
per gli scenari nazionali; l’attività tecnico-
operativa, volta ad assicurare i primi
interventi, effettuati in concorso con le
regioni e da queste in raccordo con i
prefetti, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 14 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e l’attività di formazione in
materia di protezione civile, in raccordo
con le regioni »;
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dopo il comma 4, sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Identico.
4-ter. Il Dipartimento della protezione

civile svolge compiti relativi alla formula-
zione degli indirizzi e dei criteri generali,
di cui all’articolo 107, comma 1, lettere a)
e f) n. 1, e all’articolo 93, comma 1, lettera
g), del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, da sottoporre al Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero al Ministro
dell’interno da lui delegato per l’approva-
zione del Consiglio dei ministri nonché
quelli relativi alle attività, connesse agli
eventi calamitosi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio
1992, n. 225, concernenti la predisposi-
zione di ordinanze, di cui all’articolo 5,
commi 2 e 3, della medesima legge, da
emanarsi dal Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero dal Ministro dell’interno
da lui delegato. »;

al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: « del Presidente del Consiglio dei
ministri, ovvero del Ministro » sono inserite
le seguenti: « dell’interno »; all’ultimo pe-
riodo, le parole: « ove necessario, invita »
sono sostituite dalle seguenti: « per assu-
mere in relazione alle situazioni di emer-
genza le determinazioni di competenza in
materia di ordine e sicurezza pubblica, ove
necessario invita »;

identico.

Dopo l’articolo 5, sono inseriti i seguenti:

« ART. 5-bis. – (Disposizioni concernenti
il Dipartimento della protezione civile). —
1. Identico.

2. Identico.
3. Le regioni, le province autonome e le

autorità di bacino interregionali che, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, si avval-
gono di personale con rapporto di lavoro
a tempo determinato assunto, ai sensi del
decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267, nonché ai sensi del

decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, tramite procedure
selettive, possono procedere alla trasfor-
mazione del predetto rapporto di lavoro a
tempo determinato in rapporto a tempo
indeterminato, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 35, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per la copertura di corri-
spondenti posti vacanti nelle dotazioni
organiche adeguando, se necessario, il pro-
gramma triennale di fabbisogno di perso-
nale.

4. Identico.
5. Identico.
6. Identico.
7. Identico.

ART. 5-ter. – (Strutture logistiche della
Direzione generale della protezione civile e
dei servizi antincendi del Ministero dell’in-
terno). — Identico.

ART. 5-quater. – (Modificazioni alla
legge 10 agosto 2000, n. 246). — Identico.

Dopo l’articolo 6, è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Disposizioni concernenti
il Fondo per la protezione civile). — 1.
Identico.

2. Con provvedimento del Presidente
del Consiglio dei ministri, o del Ministro
dell’interno da lui delegato, possono essere
revocati i finanziamenti a carico del
Fondo per la protezione civile destinati a
opere e interventi per i quali alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sia decorso un trien-
nio dalla data del finanziamento senza che
siano stati perfezionati i relativi contratti
di aggiudicazione. I soggetti destinatari dei
predetti finanziamenti versano le somme
eventualmente ricevute al Fondo per la
protezione civile, entro il 31 gennaio 2002.

3. Identico. ».

Identico.

Identico.

Identico.
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(A.C. 1784 – Sezione 4)

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI-
COLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Modificazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300).

Sopprimerlo.

1. 1. Sabattini, Montecchi, Abbondan-
zieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti, Vi-
gni.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 2. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani, Citi,
Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 3. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vini.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 4. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1. 5. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

1. 6. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

1. 7. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

ART. 2.

(Modificazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303).

Sopprimerlo.

2. 1. Sabattini, Montecchi, Abbondan-
zieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti, Vi-
gni.

Sopprimere il comma 1.

2. 2. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Sono escluse dal
suddetto trasferimento le funzioni già at-
tribuite all’Ufficio per il sistema informa-
tivo unico, che restano assegnate alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e ven-
gono affidate al Dipartimento per l’inno-
vazione e le tecnologie.

2. 3. La Commissione.

(Approvato)

ART. 2-bis.

(Disposizioni relative al servizio di leva
nelle regioni colpite da calamità naturali).

Sopprimerlo.

2-bis. 1. Sabattini, Montecchi, Abbon-
danzieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti,
Vigni.

(Approvato)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Le norme recate dai commi 1 e 2
dell’articolo 1-ter del decreto legge 27
ottobre 1997, n. 364, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 1997,
n. 434, e successive modificazioni, si ap-
plicano, nei limiti delle richieste di per-
sonale avanzate dalle singole amministra-
zioni che attestino la persistenza di effet-
tive esigenze connesse agli interventi ne-
cessari a fronteggiare la crisi sismica, fino
al 31 dicembre 2002.

2-bis. 2. Abbondanzieri, Galeazzi, Giacco.

ART. 3.

(Modificazioni alla legge 21 novembre 2000,
n. 353).

Sopprimerlo.

3. 1. Sabattini, Montecchi, Abbondan-
zieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti, Vi-
gni.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3. 2. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3. 3. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3. 4. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3. 5. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

3. 6. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

3. 7. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Raffaella Mariani,
Chiti, Vigni.

ART. 5.

(Competenze del Presidente del Consiglio dei
ministri in materia di protezione civile).

Sopprimerlo.

5. 1. Sabattini, Montecchi, Abbondan-
zieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti, Vi-
gni.

Sopprimere il comma 1.

5. 2. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 2.

5. 3. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 3.

5. 4. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 3-bis.

5. 5. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Al comma 3-bis, sostituire le parole da:
dal Capo del Dipartimento fino alla fine
del comma, con le seguenti: dal Presidente
del Consiglio dei ministri ovvero dal Mi-
nistro dell’interno da lui delegato ovvero,
in mancanza, da un delegato del Presi-
dente del Consiglio, ed è composta dal
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Capo del Dipartimento della protezione
civile, con funzioni di vicepresidente, che
sostituisce il Presidente in caso di assenza
o impedimento, da un esperto in problemi
di protezione civile, da esperti nei vari
settori di rischio, da due esperti designati
dall’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici e da due
esperti designati dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, nonché da un rappresentante del
Comitato nazionale di volontariato di pro-
tezione civile, nominato con Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

5. 14. (Testo cosı̀ modificato nel corso della
seduta) La Commissione.

(Approvato)

Al comma 3-ter, secondo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , nonché un
rappresentante del comitato nazionale di
volontariato di protezione civile, nominato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

5. 15. La Commissione.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

5. 6. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Al comma 4, aggiungere dopo le parole:
i prefetti le seguenti: i comitati provinciali
di protezione civile.

5. 12. (Testo cosı̀ modificato nel corso della
seduta) Luciano Dussin, Fontanini.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4-bis.

5. 7. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Al comma 4-bis, sopprimere la parola:
anche.

5. 11. Luciano Dussin, Fontanini.

Sopprimere il comma 4-ter.

5. 8. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 5.

5. 9. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 6.

5. 10. Sabattini, Marone, Bressa, Boato,
Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Alla rubrica, aggiungere, in fine, le pa-
role: , di prevenzione-previsione e di mi-
tigazione in merito ai rischi di catastrofi e
di calamità naturali.

5. 13. Abbondanzieri, Montecchi, Ma-
rone, Boato, Bressa.

ART. 5-bis.

(Disposizioni concernenti il Dipartimento
della protezione civile).

Sopprimerlo.

5-bis. 1. Sabattini, Montecchi, Abbon-
danzieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti,
Vigni.

Sopprimere il comma 1.

5-bis. 2. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 2.

5-bis. 3. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.
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Sopprimere il comma 3.

5-bis. 4. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le regioni e le province autonome che,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, utilizzano personale con rapporti
di lavoro a tempo determinato assunto pre-
vio superamento di prove selettive, ai sensi
del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180,
possono procedere alla trasformazione im-
mediata e diretta del predetto rapporto di
lavoro a tempo determinato in rapporto a
tempo indeterminato.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e le regioni.

5-bis. 8. Abbondanzieri.

Al comma 3, sopprimere la parola: in-
terregionali.

5-bis. 9. Abbondanzieri.

(Approvato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I contratti a tempo determinato
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 12
ottobre 2000, n. 279, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000,
n. 365, sono prorogati fino all’approva-
zione del provvedimento di determina-
zione della dotazione organica del Dipar-
timento della protezione civile nel quale il
predetto personale confluisce. Al relativo
onere, quantificato in lire 6.000 milioni
annui a decorrere dal 2001, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
6, comma 1, della legge 3 luglio 1991,
n. 195, come determinata dalla tabella C
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, volta
ad assicurare il finanziamento del fondo
della protezione civile.

5-bis. 10. Abbondanzieri.

Sopprimere il comma 4.

5-bis. 5. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 5.

5-bis. 6. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 6.

5-bis. 7. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

ART. 5-ter.

(Strutture logistiche della Direzione gene-
rale della protezione civile e dei servizi

antincendi del Ministero dell’interno).

Sopprimerlo.

5-ter. 1. Sabattini, Montecchi, Abbon-
danzieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti,
Vigni.

Sopprimere il comma 1.

5-ter. 2. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 2.

5-ter. 3. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

5-ter. 4. La Commissione.

(Approvato)
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ART. 5-quater.

(Modificazioni alla legge 10 agosto 2000,
n. 246).

Sopprimerlo.

*5-quater. 1. Sabattini, Montecchi, Ab-
bondanzieri, Marone, Bressa, Boato,
Chiti, Vigni.

Sopprimerlo.

*5-quater. 3. Parolo.

ART. 6.

(Abrogazioni).

Sopprimerlo.

6. 1. Sabattini, Montecchi, Abbondan-
zieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti, Vi-
gni.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Sono abrogate le disposizioni della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, incompa-
tibili con il presente decreto.

6. 2. La Commissione.

(Approvato)

ART. 6-bis.

(Disposizioni concernenti il Fondo per la
protezione civile).

Sopprimerlo.

6-bis. 1. Sabattini, Montecchi, Abbon-
danzieri, Boato, Bressa, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 1.

6-bis. 2. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 2.

6-bis. 3. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: da lui delegato, aggiungere le se-
guenti: sentito il comitato paritetico Stato-
regioni-enti locali di cui al comma 1
dell’articolo 5.

6-bis. 6. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 31 gennaio 2002 con le seguenti:
31 marzo 2002.

6-bis. 5. La Commissione.

(Approvato)

Sopprimere il comma 3.

6-bis. 4. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

ART. 7.

(Norma di salvaguardia).

Sopprimerlo.

7. 1. Sabattini, Montecchi, Abbondan-
zieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti, Vi-
gni.

ART. 7-bis.

(Informazioni di pubblica utilità).

Sopprimerlo.

7-bis. 1. Sabattini, Montecchi, Abbon-
danzieri, Marone, Boato, Bressa, Chiti,
Vigni.

Sopprimere il comma 1.

7-bis. 2. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.
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Sopprimere il comma 2.

7-bis. 3. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 3.

7-bis. 4. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

Sopprimere il comma 4.

7-bis. 5. Sabattini, Marone, Bressa,
Boato, Abbondanzieri, Chiti, Vigni.

EMENDAMENTO RIFERITO AL TITOLO
DEL DECRETO-LEGGE

Al titolo del decreto-legge, dopo le pa-
role: protezione civile aggiungere le se-
guenti: e il coordinamento per l’esercizio
della prevenzione-previsione e mitigazione
in materia di catastrofi e calamità natu-
rali.

Tit. 1. Marone, Montecchi, Abbondan-
zieri, Boato, Bressa.

(A.C. 1784 – Sezione 5)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il personale titolare di contratto a
tempo determinato rappresenta un rile-
vante patrimonio di esperienza professio-
nale, indispensabile ai fini della riorganiz-
zazione del dipartimento della protezione
civile,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di sua compe-
tenza, nell’ambito della riorganizzazione
del dipartimento della protezione civile,

finalizzata all’inquadramento nel relativo
ruolo del personale a contratto a tempo
determinato, in servizio alla data di en-
trata in vigore del decreto di riorganizza-
zione, previa selezione concorsuale, da
bandirsi nei centoventi giorni successivi a
tale data.

9/1784/1. Riccio.

La Camera,

premesso che:

nel nostro paese l’organizzazione
nazionale dei vigili del fuoco è strutturata
soprattutto con il supporto dei corpi ef-
fettivi, relegando il volontariato ad una
marginale e spesso contrastata azione in-
tegrativa;

dal dopoguerra in poi la presenza
dei volontari dei vigili del fuoco è andata
sempre più riducendosi sino a raggiungere
l’attuale consistenza di circa 5.000 unità a
fronte di un sempre maggiore incremento
dei vigili del fuoco effettivi (oggi circa
30.000);

in tutti i paesi europei si assiste ad
un fenomeno opposto a quanto avviene in
Italia;

occorre rivedere le scelte sin ora
operate, al fine di risolvere definitivamente
le problematiche relative alla difficile con-
vivenza tra i vigili del fuoco effettivi e i
volontari;

impegna il Governo

a rivedere le normative interessanti i vigili
del fuoco, adottando i modelli organizza-
tivi prevalentemente in uso negli altri
paesi europei, al fine di incentivare e di
garantire una capillare presenza sul ter-
ritorio dei volontari ed una efficace azione
di prevenzione, formazione e specializza-
zione tramite gli effettivi.

9/1784/2. Parolo, Guido Giuseppe Rossi,
Caparini, Dario Galli, Gibelli.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 26 luglio 1996,
n. 393, convertito, con modificazioni, nella
legge 25 settembre 1996, n. 496, recante
interventi urgenti di protezione civile, di-
spone in ordine alla partecipazione delle
organizzazioni di volontariato alle attività
di protezione civile;

a mezzo del decreto del Presidente
della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194,
si è stabilito di concedere contributi alle
organizzazioni di volontariato che svol-
gano attività di protezione civile per l’ac-
quisizione di attrezzature ed automezzi;

il dipartimento della protezione ci-
vile dovrebbe provvedere, entro breve ter-
mine, ad erogare il finanziamento relativo
all’anno 1999, per tutto il territorio na-
zionale, pari a 5 miliardi di lire soltanto,
a fronte di richieste provenienti dalle or-
ganizzazioni di volontariato per un totale
di 35 miliardi;

esiste il fondato pericolo, vista la
scarsità di mezzi finanziari a disposizione
e la delicata situazione internazionale,
che tali finanziamenti restino bloccati,
con grave nocumento per lo sviluppo
delle attività delle suddette organizza-
zioni;

considerato che:

le organizzazioni di volontariato
nel campo della protezione civile hanno
svolto e svolgono un’attività di impor-
tanza fondamentale ed insostituibile in
occasioni di eventi calamitosi, sempre più
frequenti purtroppo su tutto il territorio
nazionale;

una delle priorità di intervento
contenuta nel programma di Governo con-
siste nella messa in sicurezza e nella difesa
del suolo e del territorio dello Stato, e per
l’effettiva realizzazione di ciò, ovviamente,
dette organizzazioni svolgono un ruolo
primario ed importantissimo;

impegna il Governo

a potenziare le dotazioni finanziarie
previste per l’anno 1999 a favore delle
organizzazioni di volontariato di prote-
zione civile, portandole almeno a 20 mi-
liardi;

a stabilire per gli anni successivi
finanziamenti di maggiore entità, adeguati
alle richieste degli operatori, necessari per
poter far fronte al potenziamento delle
dotazioni di attrezzature ed automezzi, al
fine di non tradire le aspettative dei gruppi
di volontari di protezione civile, ma al
contrario per sostenerne ed incentivarne
l’attività.

9/1784/3. Guido Giuseppe Rossi, Cè, Pa-
rolo, Dario Galli, Rizzi, Bricolo, Bian-
chi Clerici, Polledri, Gibelli.

La Camera,

ricordando e condividendo lo spirito
liberale ed autonomista del Presidente Ei-
naudi ed i suoi storici interventi sul ruolo
e la figura del prefetto;

considerato che è ormai riconosciuta
dal paese la necessità di inserire in tutte
le leggi il principio di sussidiarietà per cui
poteri, responsabilità e risorse finanziarie
dovranno essere progressivamente avvici-
nate ai cittadini ed esercitate da organismi
elettivi

impegna il Governo

ad introdurre, nell’ambito dell’attività di
protezione civile il principio di sussidia-
rietà e, di conseguenza, a trasferire gra-
dualmente a regioni ed enti locali le com-
petenze ed i poteri ora attribuiti alla
figura prefettizia.

9/1784/4. Cè, Volontè, Cristaldi, Sapo-
nara, Pagliarini, Guido Giuseppe Rossi,
Dario Galli, Polledri, Sergio Rossi, Ro-
deghiero, Martinelli, Bricolo, Francesca
Martini, Ercole, Cesare Rizzi, Lussana,
Luciano Dussin.

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 2001 — N. 52



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Iniziative volte alla soluzione
del problema dell’emergenza infermieri-

stica)

BATTAGLIA, RUZZANTE. — Al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

mancano sessantamila infermieri per
coprire i vuoti di organico nel servizio
sanitario nazionale, centomila se si fa
riferimento agli standard europei ai quali
ci si dovrà gradualmente allineare. Ciò
determina, soprattutto nelle aree del cen-
tro nord, una persistente difficoltà nell’or-
ganizzazione dei servizi sanitari, sia ospe-
dalieri che territoriali e domiciliari, tanto
nel settore pubblico che in quello privato;

negli scorsi anni i Governi di centro
sinistra hanno positivamente operato per
creare i presupposti per una soluzione
stabile e duratura del problema;

è stata ridefinita tutta la normativa
riguardante la professione cui è stata ri-
conosciuta autonomia, un percorso forma-
tivo universitario, possibilità di carriera
con accesso alla dirigenza, migliori condi-
zioni contrattuali. Sono state progressiva-
mente incrementate le opportunità di ac-
cesso alla formazione fino agli attuali
10.614 posti. Sono stati siglati importanti
accordi con paesi dell’area mediterranea
per l’impiego di personale qualificato nei
nostri servizi. Si è definita la figura del-
l’operatore tecnico socio sanitario per
sganciare l’infermiere da incombenze non
assistenziali e mansioni non proprie della
professione;

nonostante queste nuove favorevoli
condizioni si devono registrare una serie
di ritardi del Governo nell’attivare inizia-
tive concrete per dare impulso alla pro-
fessione e attirare su di essa l’interesse dei
giovani. In particolare, per il corrente
anno accademico, interrompendo la vir-
tuosa crescita avviata dai governi di centro
sinistra, non sono stati previsti i necessari
incrementi dei posti di formazione per il
diploma universitario, che restano bloccati
al numero dello scorso anno; non è stato
emanato il decreto dai ministeri della
Salute e dell’Istruzione, università e ri-
cerca per l’equipollenza alle nuove lauree
dei precedenti diplomi universitari, si
marca un ritardo nella definizione e nel-
l’impiego operativo delle figure tecniche di
supporto e si prospetta la vecchia inade-
guata proposta di reintrodurre la figura
dell’infermiere generico –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere per dare in tempi rapidi una solu-
zione stabile al problema dell’emergenza
infermieristica. (3-00357)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 2 – Modalità di macellazione
animale)

ERCOLE, CÈ, GUIDO GIUSEPPE
ROSSI, BALLAMAN, BIANCHI CLERICI,
BRICOLO, CAPARINI, DIDONÈ, GUIDO
DUSSIN, LUCIANO DUSSIN, DARIO
GALLI, FONTANINI, GIBELLI, GIAN-
CARLO GIORGETTI, LUSSANA, MARTI-
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NELLI, FRANCESCA MARTINI, PAGLIA-
RINI, PAROLO, POLLEDRI, RIZZI, RO-
DEGHIERO, SERGIO ROSSI, STUCCHI,
VASCON. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

si riscontra una sempre maggiore
diffusione sul territorio nazionale di ma-
cellerie operanti secondo il rito tradizio-
nale islamico che comporta sofferenze per
gli animali, in quanto non prevede opera-
zioni di stordimento, in osservanza della
direttiva Cee 93/119;

è inaccettabile avere due regolamen-
tazioni differenziate nello stesso ordina-
mento giuridico, tenuto conto anche delle
implicazioni di carattere igienico-sanitario
legate all’uso di locali o sedi non idonei o
sprovvisti delle necessarie autorizzazioni
da parte dei servizi veterinari–:

quali provvedimenti intenda adottare
per ricondurre a criteri di unicità la
normativa riguardante la macellazione
animale. (3-00360)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 3 – Iniziative governative in
relazione alla realizzazione di uno Stato

palestinese)

CRAXI. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

la tensione su scala internazionale,
dopo i fatti tragici dell’11 settembre 2001,
ha determinato l’acuirsi dei già precari
equilibri in Medio Oriente;

gli Stati Uniti hanno preso, sulla
questione, un atteggiamento chiaro e netto
invocando l’osservanza delle risoluzioni
delle Nazioni Unite ed auspicando la crea-
zione di uno Stato palestinese ed anche il
Governo italiano ha assunto una posizione
autonoma, chiara ed autorevole;

quali azioni concrete abbia posto in
essere il Governo italiano per la realizza-
zione di questi obiettivi. (3-00356)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 4 – Provvedimenti per la proget-
tazione definitiva del ponte sullo stretto di

Messina)

LA RUSSA, AIRAGHI, ALBONI, AMO-
RUSO, ANEDDA, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-
GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CAN-
NELLA, CANELLI, CARRARA, CARUSO,
CASTELLANI, CATANOSO, CIRIELLI,
COLA, CONTE, CONTI, CORONELLA,
CRISTALDI, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, FASANO, FATUZZO, FIORI, FOTI,
FRAGALÀ, FRANZ, GALLO, GAMBA, GE-
RACI, GHIGLIA, ALBERTO GIORGETTI,
GIRONDA VERALDI, LA GRUA, LA
MORTE, LANDI, LANDOLFI, LA STARZA,
LEO, LISI, LO PRESTI, LOSURDO, MA-
CERATINI, MAGGI, MALGIERI, MAN-
CUSO, LUIGI MARTINI, MAZZOCCHI,
MENIA, MEROI, MESSA, MIGLIORI,
MUSSOLINI, ANGELA NAPOLI, NE-
SPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATARINO,
ANTONIO PEPE, PEZZELLA, PORCU,
RAISI, RAMPONI, RICCIO, RONCHI, RO-
SITANI, SAGLIA, SAIA, GARNERO SAN-
TANCHÈ, SCALIA, SELVA, SERENA,
STRANO, TAGLIATATELA, TRANTINO,
VILLANI MIGLIETTA, ZACCHEO, ZAC-
CHERA. — Al Presidente del Consiglio dei
Ministri, ai Ministri dei trasporti e delle
infrastrutture e dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

l’avvio rapido delle procedure per la
realizzazione del ponte sullo stretto di
Messina richiede che siano superati ulte-
riori ritardi e remore e di imboccare la
strada di un bando di gara internazionale
per la realizzazione del progetto definitivo
il cui costo è stato valutato in quattrocento
miliardi di lire (duecentosei milioni di
euro);

la necessità dell’indizione immediata
della gara internazionale per l’affidamento
della progettazione definitiva è avvalorata
anche dalla praticabilità fin d’ora della
fase successiva, che è quella della costru-
zione e della concessione in gestione del-
l’opera;
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secondo le stime effettuate da Price
Waterhouse, il costo dell’opera compren-
siva dei fondi occorrenti per il finanzia-
mento dei raccordi autostradali e ferro-
viari, di 10.654 miliardi di lire (20,6
miliardi in euro), una somma che, in
rapporto alle dimensioni e al ruolo stra-
tegico del ponte sullo stretto di Messina
per lo sviluppo del Paese e del nostro
Mezzogiorno, è da ritenersi del tutto
accettabile;

l’advisor Gallo e C, banca d’affari del
Gruppo Mediobanca, ha ricevuto diciotto
manifestazioni di interesse per il project
financing, destinato ad assicurare la par-
tecipazione del capitale privato al finan-
ziamento dell’opera;

tali gruppi finanziari, come rilevato
dall’apposita commissione interministe-
riale tesoro-infrastrutture, hanno anche
manifestato la convinzione che, soddisfatte
alcune condizioni, l’opera stessa sia ban-
cabile;

tali condizioni, quali la possibilità di
superare, nella concessione, il limite di
trenta anni, il ricorso ad un contraente
generale, e l’introduzione di altre deroghe
mirate alla « legge Merloni », saranno sod-
disfatte con la imminente approvazione da
parte del Parlamento della legge recante
« Delega al Governo in materia di infra-
strutture ed insediamenti produttivi stra-
tegici ed altri interventi per il rilancio
delle attività produttive. »;

ben otto gruppi finanziari hanno
espresso la volontà di partecipare imme-
diatamente a una gara internazionale e
precisamente la cordata capeggiata da
Banca Opi (fondata da S. Paolo-Imi, Caisse
des Depots, Bank of America, Royal Bank
of Scotland e Mediocredito centrale);
quella del Gruppo Intesa (cui partecipano
Mediobanca, BNL, Kpmg e Banca Popo-
lare di Milano), l’olandese Abn-Amro, la
Cofiri di Gilberto Gabrielli; ed infine la
Deutsche Bank, Bank Gesellshaft Berlin e
i gruppi Condotte Acque e Salini costru-
zioni;

la stessa Banca Europea degli inve-
stimenti (BEI) ha ribadito all’advisor la
determinazione di partecipare quale part-
ner finanziatore, alla cordata che si ag-
giudicherà l’appalto dell’opera;

la realizzazione del ponte sullo
stretto di Messina costituisce un punto
qualificante del programma di governo;

non ci sono pertanto ragioni per
differire ulteriormente l’affidamento della
progettazione definitiva –:

se il Governo intenda adottare in
tempi brevi i provvedimenti necessari per
la progettazione definitiva del ponte sullo
stretto di Messina, atto propedeutico alla
fase successiva dell’appalto e della costru-
zione dell’opera. (3-00358)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 5 – Effetti della nuova disciplina
delle rogatorie internazionali sui processi

in corso)

MANTINI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

è iniziato a Milano il processo con-
tro i presunti appartenenti a una cellula
del Gia (Gruppo islamico armato); gli
imputati sono accusati di fornire docu-
menti e armi ai terroristi in transito in
Italia e di preparare attentati in Europa,
tra di loro c’è Fateh Kamel, già condan-
nato a Parigi e là coimputato di Ahmed
Ressan, cioè del primo pentito in USA
dell’organizzazione terroristica di Osama
Bin Laden;

la difesa degli estremisti islamici, per
quanto noto, sostiene che « tutti i docu-
menti sono privi del timbro dı̀ conformità »,
come previsto dalla nuova normativa sulle
rogatorie, la legge 5 ottobre 2001, n. 367, e
ha pertanto annunciato che chiederà di di-
chiarare inutilizzabili le carte arrivate da
Francia, Belgio e Gran Bretagna –:

se non ritenga opportuna la sollecita
emanazione di una circolare interpretativa
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o interventi normativi urgenti per impe-
dire un uso della nuova legge sulle roga-
torie in senso favorevole agli imputati di
terrorismo. (3-00359)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 6 – Ammissione dei tecnici lau-
reati ai giudizi di idoneità per professore

associato)

MARIO PEPE. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

in questi anni il reclutamento dei
professori universitari è avvenuto ad av-
viso dell’interrogante nella più completa
irregolarità sotto lo sguardo indifferente
dei governi;

in conseguenza di ciò molti ricerca-
tori valorosi sono stati discriminati ed
allontanati dalla carriera accademica, tra-
sferendosi all’estero, dove si sono resi
protagonisti di importanti ricerche;

la legge n. 370 del 1999, approvata
nella scorsa legislatura, all’articolo 8,
comma 7, sancisce un’ulteriore discrimi-
nazione nei confronti di cittadini italiani
che, pur avendo la stessa posizione acca-
demica e gli stessi titoli, non hanno potuto
accedere ai giudizi di idoneità solo per
questione di tempo, in quanto è interve-
nuto nel corso dei lavori delle commissioni
esaminatrici l’intervento preclusivo della
giustizia amministrativa;

tale comma 7, oltre a legittimare i
giudizi di chi è riuscito ad accedere al
concorso, contiene per gli stessi soggetti
anche la legittimazione dell’accesso al con-
corso, pre-requisito di legittimità indispen-
sabile per dichiarare legittima l’idoneità
ottenuta; non è concepibile infatti una
illegittimità dell’accesso ed una legittimità
dell’idoneità ottenuta in seguito all’accesso
illegittimo; i due eventi – quello
del1’accesso al concorso e del successivo
conseguimento del giudizio – sono stret-
tamente interdipendenti ed uniti per

quanto riguarda sia il carattere di conse-
guenzialità sia per quanto riguarda il ca-
rattere della legittimità;

quali iniziative intenda assumere il
Ministro alla luce della legge e della sua
più equa interpretazione ed applicazione
per sottoporre ai giudizi di idoneità i
tecnici laureati con tre anni di attività
didattica e scientifica esclusi dai giudizi di
idoneità in base al decreto del Murst del
21 maggio 1992, in modo da dare la
possibilità anche a loro, come ai più
fortunati colleghi, di fruire degli aspetti
favorevoli della legge n. 370 del 1999,
articolo 8, comma 7, risolvendo, attraverso
la verifica concorsuale, una situazione di
esclusione dall’accesso al concorso, di fatto
ingiusta. (3-00353)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 7 – Valorizzazione del settore
dell’educazione e della formazione)

TITTI DE SIMONE. — Al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca. —
Per sapere – premesso che:

gli interventi previsti nella prossima
legge finanziaria per il 2002 nel settore
della scuola determineranno, anche a
detta dei sindacati della categoria, un
peggioramento della qualità dell’offerta
formativa nonché delle condizioni lavora-
tive degli insegnanti;

è anche previsto un aumento del-
l’orario di lavoro cosiddetto frontale degli
insegnanti che non tiene conto del fatto
che l’attività di insegnamento si esplica e
si estende già ben oltre l’orario ufficiale di
lavoro intervenendo, di fatto, per via le-
gislativa in una materia regolata esclusi-
vamente dal Ccnl;

inoltre, le proposte avanzate dal mi-
nistero prevedono il divieto di nominare
supplenti esterni fino a 30 giorni di as-
senza di un insegnante, e la sostituzione
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avverrà da parte di colleghi membri in-
terni « liberi » in quelle ore, indipenden-
temente dalla materia insegnata;

un’altra norma esclude il ricorso a
personale specializzato per l’insegnamento
della lingua straniera nella scuola elemen-
tare determinando, di fatto, il taglio di
numerosi posti di lavoro;

le reazioni nel mondo della scuola
sono state immediate: uno sciopero è stato
attuato già la scorsa settimana e manife-
stazioni e iniziative sono state indette da
tutte le organizzazioni della categoria –:

se non ritenga di intervenire affinché
gli interventi governativi siano indirizzati
alla valorizzazione di un settore cosı̀ de-
licato e importante come quello dell’edu-
cazione e della formazione e se non ri-
tenga di dover lasciare alla contrattazione
tra le parti sociali qualsiasi modifica ri-
guardante il contratto di lavoro degli in-
segnanti accogliendo e sostenendo, invece,
le loro richieste comprese quelle econo-
miche. (3-00354)

(23 ottobre 2001)

(Sezione 8 – Accessi ai corsi universitari
a numero programmato per l’anno acca-

demico 2001-2002)

GRILLO. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

anche per quest’anno accademico si
riproporrà la questione degli accessi ai
corsi univeristari a numero programmato;

la legge n. 264 del 2 agosto 1999 ha
regolarizzato le posizioni degli studenti
universitari fino al 31 marzo 1999 –:

se non ritenga, al fine di evitare una
nuova ondata di contenziosi contro i prov-
vedimenti di esclusione, di adottare le
opportune iniziative per gli iscritti all’anno
accademico 2001/2002 e per sanare le
situazioni in essere relative agli anni pre-
cedenti. (3-00355)

(23 ottobre 2001)
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 25 SETTEMBRE 2001, N. 350, RE-
CANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN VISTA DELL’INTRO-

DUZIONE DELL’EURO (1654)

(A.C. 1654 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, recante disposizioni urgenti in vi-
sta dell’introduzione dell’euro, è convertito
in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

DISPOSIZIONI PER IL PASSAGGIO
ALL’EURO

SEZIONE I

DISPOSIZIONI PER IL PASSAGGIO ALL’EURO

DEL SISTEMA BANCARIO E FINANZIARIO.

ARTICOLO 1.

(Conversione in euro dei conti ed
emissione di titoli di credito).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto le banche,

previa informativa da darsi in via imper-
sonale mediante la pubblicazione di ap-
posito avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, possono trasformare
in euro i conti della clientela denominati
in lire, salvo che il cliente, entro quindici
giorni dalla pubblicazione dell’avviso, ri-
chieda alla banca, con atto scritto, di
mantenere la denominazione in lire del
conto fino al 31 dicembre 2001. Sui conti
trasformati in euro i clienti possono con-
tinuare a operare in lire, anche mediante
emissione di assegni, fino al 31 dicembre
2001.

2. Le disposizioni previste dal comma 1
si applicano anche ai conti espressi in
valute dei Paesi partecipanti all’euro; in
tali casi, la facoltà di cui all’ultimo periodo
del comma 1 si intende riferita alla valuta
di denominazione originaria del conto.

3. I riferimenti negli assegni e negli
altri titoli emessi, nonché negli ordini di
accreditamento e di addebitamento in
conto in lire impartiti alle banche entro il
31 dicembre 2001, vengono intesi come
riferimenti all’unità euro, da calcolarsi in
base ai rispettivi tassi di conversione. Ad
essi si applicano le regole di arrotonda-
mento definite nel regolamento (CE)
n. 1103/97 del Consiglio, del 17 giugno
1997. A decorrere dal 1o gennaio 2002 non
possono essere emessi assegni e altri titoli
di credito in lire e, se emessi, non valgono
come titoli di credito; dalla medesima data
non possono essere impartiti alle banche
ordini di accreditamento o di addebita-
mento in conto in lire. Resta in ogni caso
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ferma la facoltà di versare in conto ban-
conote e monete metalliche in lire fino al
28 febbraio 2002.

4. Le disposizioni previste dai commi 1,
2 e 3 si applicano anche alle Poste italiane
S.p.a. e a tutti gli altri soggetti che svol-
gono attività finanziaria.

ARTICOLO 2.

(Chiusura degli sportelli, modalità di ver-
samento dell’acconto IVA, anticipo della
data di pagamento degli emolumenti al

personale statale).

1. Gli sportelli della Banca d’Italia,
della Tesoreria provinciale dello Stato,
della Tesoreria centrale dello Stato, della
Cassa depositi e prestiti, delle banche e
degli uffici postali, per le attività di ban-
coposta di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 marzo 2001, n. 14 4,
restano chiusi al pubblico il 31 dicembre
2001.

2. Il 29 dicembre 2001 non saranno
effettuate presso gli sportelli degli uffici
postali le operazioni di prelievo o di ac-
credito, ovvero di movimentazione in
tempo reale dei conti correnti postali.

3. In deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 24, primo comma, della legge 27
febbraio 1985, n. 52, gli uffici provinciali
dell’Agenzia del territorio restano chiusi al
pubblico il 29 ed il 31 dicembre 2001. Agli
effetti di quanto previsto dall’articolo 24,
secondo comma, della citata legge n. 52
del 1985, il giorno 28 dicembre 2001 è
considerato ultimo giorno lavorativo.

4. Limitatamente all’anno 2001, i con-
tribuenti versano entro il 24 dicembre le
somme dovute a titolo di acconto dell’im-
posta sul valore aggiunto e i concessionari
del servizio nazionale della riscossione, le
banche e le Poste italiane S.p.a. riversano
entro il 28 dicembre le somme riscosse
allo stesso titolo.

5. Le modalità di attuazione del comma
1 sono stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

6. Limitatamente alla scadenza del 27
dicembre 2001, il pagamento delle somme

di cui all’articolo 28, comma 7, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, non può essere
effettuato mediante il versamento unitario
previsto dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

7. I termini di pagamento dei diritti
doganali e di ogni altra somma pagata in
dogana, in scadenza dal 28 al 31 dicembre
2001, sono stabiliti al 27 dicembre 2001.

8. In relazione a quanto stabilito dal
comma 1, il termine di chiusura dell’eser-
cizio finanziario 2001 per la Tesoreria
dello Stato è fissato al 28 dicembre 2001
e alla medesima data cessano di avere
validità i titoli di spesa la cui perenzione
matura il 31 dicembre 2001.

9. In deroga alle disposizioni recate
dall’articolo 6 della legge 14 aprile 1977,
n. 112, e dal decreto-legge 9 dicembre
1977, n. 892, convertito dalla legge 3 feb-
braio 1978, n. 23, ed a quelle contenute
nell’allegato al decreto del Ministro del
tesoro in data 4 aprile 1995, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 27 aprile
1995, per l’anno 2001 lo stipendio e la
tredicesima mensilità dovute al personale
statale possono essere corrisposti a decor-
rere dal 7 dicembre sulla base degli sca-
glionamenti stabiliti in apposito calendario
predisposto dal Ministero dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Banca d’Ita-
lia, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

ARTICOLO 3.

(Chiusura del sistema dei pagamenti « BI-
REL » e proroga dei termini di adempi-

mento delle obbligazioni).

1. La Banca d’Italia, nei casi in cui in
conformità alle decisioni assunte nell’am-
bito del Sistema europeo delle banche
centrali, stabilisce la chiusura del sistema
dei pagamenti denominato BI-REL in un
giorno lavorativo, ne dà preventiva comu-
nicazione mediante pubblicazione di un
apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana. Tale pubblica-
zione è effettuata almeno quindici giorni
prima del giorno di chiusura.

Atti Parlamentari — 29 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 2001 — N. 52



2. I termini in scadenza nei giorni di
chiusura di cui al comma 1, anche se di
prescrizione o di decadenza, ai quali sia
soggetto qualunque adempimento, paga-
mento od operazione da effettuarsi per il
tramite del sistema BI-REL, sono proro-
gati di diritto al primo giorno lavorativo
successivo del sistema BI-REL, determi-
nato secondo il calendario comunicato
dalla Banca d’Italia e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

SEZIONE II

DISPOSIZIONI CONTRO LA

FALSIFICAZIONE DELL’EURO.

ARTICOLO 4.

(Tutela penale delle banconote e delle
monete in euro non ancora emesse).

1. Al decreto legislativo 24 giugno 1998,
n. 213, dopo l’articolo 52-ter è inserito il
seguente titolo:

« Titolo IX

DISPOSIZIONI A TUTELA DELLE BANCONOTE E MO-
NETE METALLICHE IN EURO NON AVENTI CORSO

LEGALE.

ART. 52-quater.

(Falsificazione di banconote e monete
in euro non aventi corso legale).

1. Agli effetti della legge penale, alle
monete aventi corso legale nello Stato
sono equiparate le banconote e le monete
metalliche in euro che ancora non hanno
corso legale, nonché i valori di bollo
espressi in moneta euro non aventi ancora
corso legale.

2. L’equiparazione stabilita dal comma
1 ha efficacia per i reati commessi prima
del 1o gennaio 2002.

3. Per i delitti previsti dagli articoli
453, 454, 455, 456, 457, 459, 460, 461 e
464 del codice penale commessi entro la
data di cui al comma 2, le pene rispet-
tivamente stabilite sono diminuite di un
terzo, salvo che, nei casi di falsificazione,
il colpevole abbia posto in circolazione le
monete o i valori di bollo successiva-
mente a tale data.

ART. 52-quinquies.

(Responsabilità amministrativa degli enti
per falsità in monete euro non aventi corso

legale).

1. Per i delitti indicati nell’articolo
25-bis del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, che hanno ad oggetto ban-
conote o monete metalliche in euro che
ancora non hanno corso legale ovvero
valori di bollo espressi in moneta euro che
ancora non ha corso legale, si applicano
all’ente le sanzioni pecuniarie previste dal
citato articolo 25-bis, diminuite di un
terzo. La diminuzione non opera nei casi
di falsificazione quando il colpevole ha
posto in circolazione le monete o i valori
di bollo successivamente al 31 dicembre
2001 ».

ARTICOLO 5.

(Acquisto o detenzione di ologrammi. Mo-
difica dell’articolo 461 del codice penale).

1. Nell’articolo 461 del codice penale,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente:

« La stessa pena si applica se le con-
dotte previste dal primo comma hanno ad
oggetto ologrammi o altri componenti
della moneta destinati ad assicurarne la
protezione contro la contraffazione o l’al-
terazione ».
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ARTICOLO 6.

(Responsabilità amministrativa degli enti).

1. Dopo l’articolo 25 del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito il
seguente:

« ART. 25-bis. — (Falsità in monete, in
carte di pubblico credito e in valori di
bollo). – 1. In relazione alla commissione
dei delitti previsti dal codice penale in
materia di falsità in monete, in carte di
pubblico credito e in valori di bollo, si
applicano all’ente le seguenti sanzioni pe-
cuniarie:

a) per il delitto di cui all’articolo 453
la sanzione pecuniaria da trecento a ot-
tocento quote;

b) per i delitti di cui agli articoli 454,
460 e 461 la sanzione pecuniaria fino a
cinquecento quote;

c) per il delitto di cui all’articolo 455
le sanzioni pecuniarie stabilite dalla let-
tera a), in relazione all’articolo 453, e dalla
lettera b), in relazione all’articolo 454,
ridotte da un terzo alla metà;

d) per i delitti di cui agli articoli 457
e 464, secondo comma, le sanzioni pecu-
niarie fino a duecento quote;

e) per il delitto di cui all’articolo 459
le sanzioni pecuniarie previste dalle lettere
a), c) e d) ridotte di un terzo;

f) per il delitto di cui all’articolo 464,
primo comma, la sanzione pecuniaria fino
a trecento quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei
delitti di cui agli articoli 453, 454, 455,
459, 460 e 461 del codice penale, si
applicano all’ente le sanzioni interdittive
previste dall’articolo 9, comma 2, per una
durata non superiore ad un anno ».

ARTICOLO 7.

(Trasmissione dei dati e delle informazioni
sulla falsificazione dei mezzi di pagamento).

1. Per le finalità di cui al regolamento
(CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28
giugno 2001, e per le valutazioni sull’im-
patto economico-finanziario delle falsifi-
cazioni delle banconote e delle monete
metalliche denominate in euro, nonchè
degli altri mezzi di pagamento, le autorità
nazionali competenti ad individuare, rac-
cogliere ed analizzare i dati tecnici e
statistici, nonchè le altre informazioni sui
casi di falsificazione, trasmettono al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze i dati
e le informazioni di cui dispongono, se-
condo le modalità e i termini stabiliti dallo
stesso Ministero, di concerto con il Mini-
stero dell’interno.

2. Per dati tecnici e statistici si inten-
dono i dati che consentono di identificare
i mezzi di pagamento falsi cosı̀ come i dati
relativi al numero e alla provenienza geo-
grafica degli stessi.

3. Per informazioni si intendono tutte
le altre notizie relative ai casi di falsifi-
cazione, ad esclusione dei dati personali.

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia stabiliscono,
d’intesa, le modalità e i termini per lo
scambio dei dati e delle informazioni di
cui ai commi 1, 2 e 3.

ARTICOLO 8.

(Obbligo di ritiro dalla circolazione e di
trasmissione delle banconote e delle monete

in euro sospette di falsità).

1. Le banche e gli altri soggetti che
gestiscono o distribuiscono a titolo profes-
sionale banconote e monete metalliche in
euro hanno l’obbligo di ritirare dalla cir-
colazione le banconote e le monete me-
talliche in euro sospette di falsità e di
trasmetterle senza indugio, rispettiva-
mente, alla Banca d’Italia e all’Istituto
poligrafico e Zecca dello Stato.
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2. La Banca d’Italia e il Ministero
dell’economia e delle finanze, nell’ambito
delle rispettive competenze, possono ema-
nare disposizioni applicative del comma 1,
anche con riguardo alle misure organiz-
zative occorrenti per il rispetto degli ob-
blighi di ritiro e di trasmissione delle
banconote e delle monete metalliche in
euro sospette di falsità.

3. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 che violano le disposizioni ema-
nate dalla Banca d’Italia o dal Ministero
dell’economia e delle finanze, o che co-
munque non ritirano dalla circolazione
ovvero non trasmettono alla Banca d’Italia
e all’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato
le banconote o monete metalliche in euro
sospette di falsità, è applicabile la sanzione
amministrativa pecuniaria da tremila a
quindicimila euri. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni dell’articolo
145 del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385. La competenza ad applicare
la sanzione spetta al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze nei casi riguardanti le
monete metalliche in euro e al Governa-
tore della Banca d’Italia nei casi riguar-
danti le banconote in euro.

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TASSA-
ZIONE DEI REDDITI DI NATURA FI-

NANZIARIA

ARTICOLO 9.

(Disposizioni in materia di equalizzatore).

1. Sono abrogati:

a) il comma 9 dell’articolo 82 del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) il comma 12 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;

c) il comma 15 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;

d) il comma 13 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461;

e) il comma 2 dell’articolo 10-ter
della legge 23 marzo 1983, n. 77.

2. Le disposizioni del comma 1 hanno
effetto per la determinazione delle plusva-
lenze, dei differenziali positivi e dei pro-
venti e delle minusvalenze, differenziali
negativi e oneri realizzati a decorrere dal
4 agosto 2001, nonché per i redditi di
capitale di cui all’articolo 10-ter, comma 1,
della legge 23 marzo 1983, n. 77, percepiti
a decorrere dalla stessa data.

3. Fino alla data del 3 agosto 2001
restano in vigore e continuano ad appli-
carsi con decorrenza 1o gennaio 2001 gli
elementi di rettifica delle plusvalenze e
degli altri redditi diversi di natura finan-
ziaria, nonchè di taluni redditi di capitale
individuati dal decreto del Ministro delle
finanze in data 4 agosto 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 21 ago-
sto 2000. Non si fa luogo al rimborso o
alla ripetizione di quanto dovuto a titolo
di ritenuta o di imposta sostitutiva.

ARTICOLO 10.

(Disposizioni in materia di imposta sosti-
tutiva sugli interessi, premi ed altri frutti
delle obbligazioni e titoli similari, pubblici

e privati).

1. Al decreto legislativo 1o aprile 1996,
n. 239, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell’articolo 6 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Non sono soggetti ad imposizione
gli interessi, premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli similari di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, percepiti da soggetti
residenti all’estero, diversi dai soggetti re-
sidenti negli Stati o territori di cui all’ar-
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ticolo 76, comma 7-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come individuati
dai decreti del Ministro delle finanze di
cui al medesimo comma 7-bis »;

b) il comma 2 dell’articolo 6 è abro-
gato;

c) il comma 2 dell’articolo 7 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. La banca o la società di interme-
diazione mobiliare di cui al comma 1 deve
acquisire:

a) una dichiarazione dell’effettivo be-
neficiario dei proventi dei titoli che attesti
di non essere residente in Italia né in
alcuno degli Stati o territori di cui all’ar-
ticolo 76, comma 7-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come individuati
dai decreti del Ministro delle finanze di
cui al medesimo comma 7-bis. La dichia-
razione deve essere redatta in conformità
al modello stabilito con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro il 31 ottobre 2001, e
produce effetti salvo revoca;

b) i dati identificativi del soggetto non
residente effettivo beneficiario dei proventi
dei titoli depositati, nonché il codice iden-
tificativo del titolo e gli elementi necessari
a determinare gli interessi, premi ed altri
frutti, non soggetti ad imposta sostitutiva,
di sua pertinenza »;

d) nell’articolo 7, comma 4, primo
periodo, le parole: « dell’attestazione »
sono sostituite dalle seguenti: « della di-
chiarazione »; nel secondo periodo, le pa-
role: « La predetta attestazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « La predetta di-
chiarazione ».

2. Le disposizioni del presente articolo
hanno effetto per gli interessi, premi ed
altri frutti che maturano a decorrere dal
1o gennaio 2002.

CAPO III

EMERSIONE DI ATTIVITÀ
DETENUTE ALL’ESTERO

ARTICOLO 11.

(Definizioni).

1. Ai fini delle disposizioni di cui al
presente capo, si intende per:

a) « interessati », le persone fisiche, gli
enti non commerciali, le società semplici e
le associazioni equiparate ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) « intermediari », le banche italiane,
le società d’intermediazione mobiliare pre-
viste dall’articolo 1, comma 1, lettera e),
del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, ema-
nato con decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, le società di gestione del
risparmio previste dall’articolo 1, comma
1, lettera o), dello stesso testo unico, li-
mitatamente alle attività di gestione su
base individuale di portafogli di investi-
mento per conto terzi, le società fiduciarie
di cui alla legge 23 novembre 1939,
n. 1966, gli agenti di cambio iscritti nel
ruolo unico previsto dall’articolo 201 del
predetto testo unico, le Poste italiane
S.p.a., le stabili organizzazioni in Italia di
banche e di imprese di investimento non
residenti;

c) « d.l. n. 429 del 1982 », il decreto-
legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1982, n. 516, recante norme per la repres-
sione della evasione in materia di imposte
sui redditi e sul valore aggiunto e per
agevolare la definizione delle pendenze in
materia tributaria;

d) « d.l. n. 167 del 1990 », il decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, e successive modificazioni,
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recante norme in tema di rilevazione a fini
fiscali di taluni trasferimenti da e per
l’estero di denaro, titoli e valori;

e) « d.l. n. 143 del 1991 », il decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 luglio
1991, n. 197, e successive modificazioni,
recante provvedimenti urgenti per limitare
l’uso del contante e dei titoli al portatore
nelle transazioni e prevenire l’utilizzazione
del sistema finanziario a scopo di riciclag-
gio;

f) « d.lgs. n. 213 del 1998 », il decreto
legislativo 24 giugno 1998, n. 213, recante
disposizioni per l’introduzione dell’euro
nell’ordinamento nazionale, a norma del-
l’articolo 1, comma 1, della legge 17 di-
cembre 1997, n. 433;

g) « d.lgs. n. 319 del 1998 », il decreto
legislativo 26 agosto 1998, n. 319, recante
il riordino dell’Ufficio italiano dei cambi, a
norma dell’articolo 1, comma 1, della legge
17 dicembre 1997, n. 433;

h) « d.lgs. n. 74 del 2000 », il decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, recante la
nuova disciplina dei reati in materia di
imposte sui redditi e sul valore aggiunto, a
norma dell’articolo 9 della legge 25 giugno
1999, n. 205.

ARTICOLO 12.

(Rimpatrio).

1. Nel periodo tra il 1o novembre 2001
e il 28 febbraio 2002 gli interessati fiscal-
mente residenti in Italia che rimpatriano,
attraverso gli intermediari, denaro e altre
attività finanziarie comunque detenute
alla data di entrata in vigore del presente
decreto fuori del territorio dello Stato,
senza l’osservanza delle disposizioni di cui
al decreto-legge n. 167 del 1990, possono
conseguire gli effetti indicati nell’articolo
14 con il versamento di una somma pari
al 2,5 per cento dell’importo dichiarato
delle attività finanziarie medesime, che
non è deducibile, né compensabile, ai fini

di alcuna imposta, tassa o contributo. Le
attività cosı̀ rimpatriate possono essere
destinate a qualunque finalità.

2. In luogo del versamento della somma
di cui al comma 1, nel periodo di tempo di
cui al medesimo comma, gli interessati pos-
sono sottoscrivere, per un importo pari al
12 per cento dell’ammontare delle attività
finanziarie rimpatriate, titoli di Stato di cui
all’articolo 18, comma 2, con tasso di inte-
resse tale da rendere equivalente alla
somma dovuta il differenziale tra il valore
nominale e la quotazione di mercato.

ARTICOLO 13.

(Adempimenti).

1. Gli interessati presentano agli inter-
mediari una dichiarazione riservata delle
attività finanziarie rimpatriate, conferendo
l’incarico diricevere in deposito le attività
provenienti dall’estero e optando per il
versamento della somma di cui all’articolo
12, comma 1, ovvero per il conferimento
del mandato alla sottoscrizione dei titoli di
cui all’articolo 12, comma 2. Con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate, da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, è approvato il modello di
dichiarazione riservata. Per la determina-
zione del controvalore in euro delle atti-
vità finanziarie espresse in valuta viene
utilizzato il cambio stabilito con apposito
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana entro il
31 ottobre 2001, sulla base della media dei
cambi fissati, ai sensi dell’articolo 76,
comma 7, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, per il periodo da settembre 2000
ad agosto 2001. Nei casi diversi dal rim-
patrio di denaro la somma di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, è commisurata all’am-
montare delle altre attività finanziarie
rimpatriate indicato nella dichiarazione
riservata.
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2. Gli intermediari versano la somma di
cui all’articolo 12, comma 1, secondo le
disposizioni contenute nel capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza effettuare la compensazione di cui
all’articolo 17 dello stesso decreto, entro il
termine previsto per il versamento delle
ritenute relative al mese di ricezione della
dichiarazione riservata, trattenendone
l’importo dal denaro rimpatriato, ovvero,
ove l’interessato non fornisca direttamente
la provvista corrispondente, effettuando i
disinvestimenti necessari, anche in man-
canza di apposite istruzioni dello stesso.
Gli intermediari versano alla Banca d’Ita-
lia, entro la data stabilita con il decreto di
cui all’articolo 18, comma 2, le somme
corrispondenti ai mandati alla sottoscri-
zione dei titoli di cui all’articolo 12,
comma 2.

3. Gli intermediari rilasciano agli inte-
ressati copia della dichiarazione riservata.
Gli intermediari comunicano all’ammini-
strazione finanziaria, entro il termine sta-
bilito per la dichiarazione dei sostituti
d’imposta, l’ammontare complessivo delle
attività rimpatriate, quello delle somme di
cui all’articolo 12, comma 1, versate, ov-
vero dei titoli di cui all’articolo 12, comma
2, sottoscritti, senza indicazione dei nomi-
nativi dei soggetti che hanno presentato la
dichiarazione riservata.

4. Nei confronti degli intermediari, per
la liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, le sanzioni, i rimborsi e il conten-
zioso relativi alle somme di cui all’articolo
12, comma 1, si applicano le disposizioni
in materia di imposte sui redditi.

ARTICOLO 14.

(Effetti del rimpatrio).

1. Salvo quanto stabilito dal comma 7,
il rimpatrio delle attività finanziarie effet-
tuato ai sensi dell’articolo 12 e nel rispetto
delle modalità di cui all’articolo 13:

a) preclude nei confronti del dichia-
rante e dei soggetti solidalmente obbligati,
ogni accertamento tributario e contribu-
tivo per i periodi d’imposta per i quali non

è ancora decorso il termine per l’azione di
accertamento alla data di entrata in vigore
del presente decreto, limitatamente agli
imponibili rappresentati dalle somme o
dalle altre attività costituite all’estero e
oggetto di rimpatrio;

b) estingue le sanzioni amministra-
tive, tributarie e previdenziali e quelle
previste dall’articolo 5 del decreto-legge
n. 167 del 1990, relativamente alla di-
sponibilità delle attività finanziarie di-
chiarate;

c) esclude la punibilità per i reati di
cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo
n. 74 del 2000, nonché i reati di cui al
decreto-legge n. 429 del 1982, ad ecce-
zione di quelli previsti dall’articolo 4,
lettere d) e f), del predetto decreto n. 429,
relativamente alla disponibilità delle atti-
vità finanziarie dichiarate.

2. Fermi rimanendo gli obblighi in
materia di antiriciclaggio indicati all’arti-
colo 17 e quelli di rilevazione e comuni-
cazione previsti dagli articoli 1, commi 1 e
2, e 3-ter del decreto-legge n. 167 del
1990, gli intermediari non effettuano le
comunicazioni all’amministrazione finan-
ziaria previste dall’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge n. 167 del 1990. Gli
intermediari non devono comunicare al-
l’amministrazione finanziaria, ai fini degli
accertamenti tributari, dati e notizie con-
cernenti le dichiarazioni riservate, ivi com-
presi quelli riguardanti la somma e i titoli
di cui all’articolo 12, commi 1 e 2.

3. Per quanto riguarda la non comu-
nicazione all’amministrazione finanziaria
disposta dal comma 2, qualora non sia
rispettata la limitazione ai dati e notizie
indicati nel comma 2, gli intermediari
devono comunicare alla medesima ammi-
nistrazione i dati e le notizie relativi alle
dichiarazioni riservate, nonchè quelli ec-
cedenti i medesimi.

4. Gli intermediari sono obbligati, ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge, a
fornire i dati e le notizie relativi alle
dichiarazioni riservate ove siano richiesti
in relazione all’acquisizione delle fonti di
prova e della prova nel corso dei proce-
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dimenti e dei processi penali, nonché in
relazione agli accertamenti per le finalità
di prevenzione e per l’applicazione di
misure di prevenzione di natura patrimo-
niale previste da specifiche disposizioni di
legge ovvero per l’attività di contrasto del
riciclaggio.

5. Relativamente alle attività finanzia-
rie oggetto di rimpatrio, gli interessati
non sono tenuti ad effettuare le dichia-
razioni previste dagli articoli 2 e 4 del
decreto-legge n. 167 del 1990 per il pe-
riodo d’imposta in corso alla data di
presentazione della dichiarazione riser-
vata, nonché per quello precedente, ove
la dichiarazione medesima sia presentata
nel periodo dal 1o gennaio al 28 febbraio
2002. Restano fermi gli obblighi di di-
chiarazione all’Ufficio italiano dei cambi
previsti dall’articolo 3 del predetto de-
creto-legge n. 167.

6. In caso di accertamento, gli interes-
sati possono opporre agli organi compe-
tenti gli effetti preclusivi e estintivi di cui
al comma 1 con invito a controllare la
congruità della somma di cui all’articolo
12, comma 1, in relazione all’ammontare
delle attività indicato nella dichiarazione
riservata, ovvero l’effettività della sotto-
scrizione dei titoli di cui all’articolo 12,
comma 2. Previa adesione dell’interessato,
le basi imponibili fiscali e contributive
determinate dalle amministrazioni compe-
tenti sono definite fino a concorrenza degli
importi dichiarati.

7. Il rimpatrio delle attività non pro-
duce gli effetti di cui al presente articolo
quando, alla data di presentazione della
dichiarazione riservata, una delle viola-
zioni delle norme indicate al comma 1 è
stata già constatata o comunque sono già
iniziati accessi, ispezioni e verifiche o altre
attività di accertamento tributario e con-
tributivo di cui gli interessati hanno avuto
formale conoscenza. Il rimpatrio non pro-
duce gli effetti estintivi di cui al comma 1,
lettera c), quando per gli illeciti penali ivi
indicati è già stato avviato il procedimento
penale.

8. Gli interessati possono comunicare
agli intermediari cui è presentata la di-
chiarazione riservata i redditi derivanti

dalle attività finanziarie rimpatriate, per-
cepiti dopo la data di entrata in vigore del
presente decreto e prima della presenta-
zione della dichiarazione medesima, for-
nendo contestualmente la provvista corri-
spondente alle imposte dovute, che sareb-
bero state applicate dagli intermediari
qualora le attività finanziarie fossero già
state depositate presso gli stessi. Nei con-
fronti degli intermediari si applica l’arti-
colo 13, comma 4.

ARTICOLO 15.

(Regolarizzazione delle attività finanziarie
detenute all’estero).

1. In conformità alle disposizioni del
Trattato istitutivo della Comunità europea
in materia di libera circolazione dei capi-
tali, gli interessati che comunque deten-
gono all’estero alla data di entrata in
vigore del presente decreto attività finan-
ziarie, possono conseguire gli effetti indi-
cati nell’articolo 14, ad eccezione del
comma 8, relativamente alle attività finan-
ziarie mantenute all’estero e regolarizzate,
con il versamento della somma indicata
nell’articolo 12, comma 1, ovvero con le
modalità indicate all’articolo 12, comma 2,
nel rispetto dei termini previsti nel mede-
simo articolo.

2. Gli interessati presentano agli inter-
mediari la dichiarazione riservata di cui
all’articolo 13 delle attività finanziarie og-
getto di regolarizzazione, optando per il
versamento della somma di cui all’articolo
12, comma 1, ovvero per la sottoscrizione
dei titoli di cui all’articolo 12, comma 2.
Alla dichiarazione riservata deve essere
allegata una certificazione degli interme-
diari non residenti che attesta che le
attività corrispondenti agli importi in essa
indicati sono in deposito presso i mede-
simi intermediari.

3. Gli intermediari versano, ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, la somma in-
dicata all’articolo 12, comma 1, ovvero
versano alla Banca d’Italia il controvalore
dei titoli di cui all’articolo 12, comma 2, ed
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effettuano le relative comunicazioni e at-
testazioni con le modalità di cui all’arti-
colo 13, commi 2, 3 e 4.

4. Gli intermediari effettuano le rileva-
zioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del
decreto-legge n. 167 del 1990 e le comu-
nicazioni di cui al comma 3 dello stesso
articolo.

ARTICOLO 16.

(Regolarizzazione di altre attività).

1. In conformità alle disposizioni del
Trattato istitutivo della Comunità europea
in materia di libera circolazione dei capi-
tali, gli interessati che comunque deten-
gono alla data di entrata in vigore del
presente decreto investimenti ed attività
all’estero diversi dalle attività di cui al-
l’articolo 15 possono regolarizzare, nel
periodo di tempo di cui all’articolo 12, i
predetti investimenti e attività con le mo-
dalità indicate nel predetto articolo 15,
senza obbligo della certificazione ivi pre-
vista. La regolarizzazione produce gli ef-
fetti di cui all’articolo 14, ad eccezione del
comma 8.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
15, commi 3 e 4.

ARTICOLO 17.

(Disposizioni in materia di antiriciclaggio).

1. Alle operazioni di cui agli articoli 12,
15 e 16 si applicano le disposizioni con-
cernenti gli obblighi di identificazione,
registrazione e segnalazione previsti dal
decreto-legge n. 143 del 1991.

2. Le operazioni di cui agli articoli 12,
15 e 16 non costituiscono di per sé ele-
mento sufficiente ai fini della valutazione
dei profili di sospetto per la segnalazione
di cui all’articolo 3 del decreto-legge
n. 143 del 1991, ferma rimanendo la va-
lutazione degli altri elementi previsti dal
medesimo articolo 3 del decreto-legge
n. 143.

ARTICOLO 18.

(Assegnazione dei titoli).

1. Nell’ipotesi di cui all’articolo 12,
comma 2, il Ministro dell’economia e delle
finanze assegna, tramite gli intermediari,
un ammontare di titoli di Stato pari ai
mandati all’investimento conferiti con le
dichiarazioni riservate.

2. Per l’attuazione del comma 1, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad emettere titoli di Stato di
durata non inferiore a dieci anni, le cui
caratteristiche, compresi il tasso d’inte-
resse, la durata, l’inizio del godimento, le
modalità e le procedure di assegnazione,
sono stabilite con decreto dello stesso
Ministro, da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana entro la
data del 26 ottobre 2001.

3. Per l’assegnazione dei titoli di cui
all’articolo 12, comma 2, gli intermediari
devono segnalare alla Banca d’Italia gli
importi di cui al medesimo articolo 12,
comma 2, oggetto del mandato ad essi
conferito con le dichiarazioni riservate, nei
tempi e con le modalità contenute nel
decreto di emissione dei predetti titoli.

4. Alla Banca d’Italia sono affidate le
operazioni di assegnazione dei titoli di cui
al presente articolo.

ARTICOLO 19.

(Disciplina sanzionatoria).

1. Nell’articolo 5 del decreto-legge
n. 167 del 1990, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « è punita con
la sanzione amministrativa pecuniaria di
lire un milione » sono sostituite dalle se-
guenti: « è punita con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria dal 5 al 25 per cento del-
l’ammontare degli importi non dichiarati »;

b) al comma 4, le parole: « è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria
di lire un milione » sono sostituite dalle
seguenti: « è punita con la sanzione am-
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ministrativa pecuniaria dal 5 al 25 per
cento dell’ammontare degli importi non
dichiarati ».

2. Per la violazione indicata all’articolo
14, comma 3, l’intermediario è punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria del
25 per cento dell’ammontare degli importi
eccedenti quelli indicati nella dichiara-
zione riservata.

ARTICOLO 20.

(Vincoli di destinazione e rilevazioni
dell’Ufficio italiano dei cambi).

1. Gli importi corrispondenti ai titoli
sottoscritti ai sensi dell’articolo 12, comma
2, sono destinati al finanziamento delle in-
frastrutture pubbliche e private e degli in-
sediamenti produttivi strategici e di premi-
nente interesse nazionale da realizzare per
la modernizzazione e lo sviluppo del Paese.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente capo, ad eccezione
di quelle previste dal comma 1, sono
destinate ad un fondo istituito presso lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, finalizzato, con
appositi provvedimenti, al finanziamento
della previdenza sociale.

3. L’Ufficio italiano dei cambi, nel-
l’esercizio dell’attività di raccolta delle
informazioni per l’elaborazione delle sta-
tistiche sulla bilancia dei pagamenti e
sulla posizione patrimoniale verso
l’estero, assegnata con il decreto legisla-
tivo n. 319 del 1998 e nell’esercizio del-
l’attività di analisi statistica sui dati ag-
gregati di cui all’articolo 5, comma 10,
del decreto-legge n. 143 del 1991 fissa le
modalità di rilevazione delle attività rim-
patriate o regolarizzate.

ARTICOLO 21.

(Disposizioni in materia di
economia sommersa).

1. Nell’ambito delle competenze e dei
poteri ad essa spettanti, la Guardia di

finanza, secondo direttive generali del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, par-
tecipa al piano straordinario di accerta-
mento, mirato al contrasto dell’economia
sommersa, tenendo conto anche dell’esi-
genza di assicurare il corretto reimpiego
delle attività rimpatriate ai sensi delle
disposizioni contenute nel presente capo.

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
CARTOLARIZZAZIONE

ARTICOLO 22.

(Società per la cartolarizzazione).

1. L’articolo 15 della legge 23 dicembre
1998, n.448, è sostituito dal seguente:

« ART. 15. (Società per la cartolarizza-
zione) – 1. Il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato a costituire o a
promuovere la costituzione, anche attra-
verso soggetti terzi, di una società a re-
sponsabilità limitata con capitale sociale
iniziale di 10.000 euri avente ad oggetto
esclusivo la realizzazione di una o più
operazioni di cartolarizzazione dei crediti
d’imposta e contributivi. Ai crediti futuri
sono assimilati altri proventi di natura
non tributaria appartenenti allo Stato. La
società può essere costituita anche con
atto unilaterale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; non si applicano in
tale caso le disposizioni previste dall’arti-
colo 2497, secondo comma, del codice
civile. Delle obbligazioni risponde, nei con-
fronti dei portatori dei titoli e dei conce-
denti i finanziamenti di cui al comma 3,
nonché di ogni altro creditore, nell’ambito
di ciascuna operazione di cartolarizza-
zione, esclusivamente il patrimonio sepa-
rato con i beni e i diritti di cui al com-
ma 4.

2. Le caratteristiche delle operazioni di
cartolarizzazione di cui al comma 1 sono
individuate con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze e, se
l’operazione di cartolarizzazione riguarda
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crediti di enti pubblici soggetti a vigilanza
di altro Ministero, con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro vigilante. Al-
l’atto di ogni operazione di cartolarizza-
zione è nominato un rappresentante co-
mune dei portatori dei titoli, il quale, oltre
ai poteri stabiliti in sede di nomina a
tutela dell’interesse dei portatori dei titoli,
approva le modificazioni delle condizioni
dell’operazione.

3. La società di cui al comma 1 finanzia
le operazioni di cartolarizzazione, anche
in più fasi, mediante emissione di titoli,
ovvero mediante assunzione di finanzia-
menti.

4. I crediti e gli altri proventi ceduti di
cui al comma 1, nonché ogni altro diritto
acquisito nell’ambito delle singole opera-
zioni di cartolarizzazione dalla società ivi
indicata nei confronti dello Stato, di enti
pubblici o di terzi, costituiscono patrimo-
nio separato a tutti gli effetti da quello
della società stessa e da quello relativo alle
altre operazioni. Su ciascun patrimonio
separato non sono ammesse azioni da
parte di qualsiasi creditore diverso dai
portatori dei titoli emessi ovvero dai con-
cedenti i finanziamenti di cui al comma 3.

5. Il ricavo delle operazioni di cessione
dei crediti di imposta viene destinato al
rimborso dei debiti di imposta o in alter-
nativa, secondo modalità da definirsi, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono disciplinati i casi
in cui i titoli emessi e i finanziamenti
assunti dalla società di cui al comma 1
beneficiano in tutto o in parte della ga-
ranzia dello Stato e sono specificati i
termini e le condizioni della stessa.

7. Alla società di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni contenute nel
titolo V del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, ad esclusione dell’articolo 106,
commi 2, o 3, lettere b) e c), e 4, e
dell’articolo 107, nonché le corrispondenti
norme sanzionatorie previste dal titolo
VIII del medesimo testo unico.

8. I titoli emessi dalla società di cui al
comma 1 sono assimilati ai fini fiscali ai
titoli di cui all’articolo 31 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e sono soggetti al regime
previsto dall’articolo 2, comma 1-bis, del
decreto legislativo 1o aprile 1996, n. 239,
purché ammessi a quotazione in almeno
un mercato regolamentato estero. Gli in-
teressi e altri proventi corrisposti in rela-
zione ai finanziamenti concessi da soggetti
non residenti, esclusi i soggetti residenti
negli Stati o nei territori aventi un regime
fiscale privilegiato, individuati dal decreto
del Ministro delle finanze in data 4 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 107 del 10 maggio 1999 e raccolti dalla
stessa società per finanziare le operazioni
di cartolarizzazione di cui al comma 1,
non sono soggetti alle imposte sui redditi.

9. Ciascun patrimonio separato di cui
al comma 4 non è soggetto alle imposte sui
redditi, né all’imposta regionale sulle at-
tività produttive. Le operazioni di carto-
larizzazione di cui al comma 1 e tutti gli
atti, contratti, trasferimenti e prestazioni
posti in essere per il perfezionamento
delle stesse, sono esenti dall’imposta di
registro, dall’imposta di bollo, dalle impo-
ste ipotecaria e catastale e da ogni altra
imposta indiretta. Non si applica la rite-
nuta prevista dai commi 2 e 3 dell’articolo
26 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sugli
interessi ed altri proventi dei conti cor-
renti bancari delle società di cui al com-
ma 1.

10. Alle operazioni di cartolarizzazione
aventi ad oggetto crediti di imposta e
contributivi o comunque crediti in rela-
zione ai quali sia prevista l’iscrizione a
ruolo ai sensi dell’articolo 24 del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui ai commi 3, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12 e 13 dell’articolo 13 della legge 23
dicembre 1998, n. 448. I richiami all’INPS
ed ai decreti ministeriali ivi contenuti
devono, rispettivamente, intendersi riferiti,
in quanto compatibili, al Ministero del-
l’economia e delle finanze ed agli enti
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pubblici parte delle operazioni di cui al
comma 1, ovvero ai decreti di cui al
comma 2.

11. Si applicano le disposizioni della
legge 30 aprile 1999, n. 130, per quanto
compatibili. In deroga al comma 6 dell’ar-
ticolo 2 della medesima legge, la riscos-
sione dei crediti e dei proventi ceduti può
essere svolta, oltre che dalle banche e dagli
intermediari finanziari indicati nel citato
comma 6, anche dallo Stato, dagli enti
pubblici di cui al comma 1 e dagli altri
soggetti il cui intervento è previsto dalle
disposizioni del presente decreto e dai
decreti di cui al comma 2. In tale caso le
operazioni di riscossione non sono oggetto
dell’obbligo di verifica di cui al citato
comma 6 della legge n. 130 del 1999 ».

CAPO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ALTRE
OPERAZIONI FINANZIARIE

ARTICOLO 23.

(Utilizzazione delle liquidità di società
controllate dallo Stato).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze può dare indirizzi a società da
esso direttamente o indirettamente con-
trollate e non quotate in mercati finanziari
regolamentati, al fine di ottimizzarne la
gestione della liquidità.

ARTICOLO 24.

(Anticipo del contributo straordinario
all’INPS).

1. Il pagamento della terza rata dei
contributi straordinari di cui alle lettere a)
e b), comma 2, dell’articolo 41 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, può essere an-
ticipato al 30 novembre 2001.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono definite le mo-
dalità di corresponsione del contributo
straordinario di cui al comma 1.

ARTICOLO 25.

(Emissione di titoli da rimborsare con
azioni di società controllate dallo Stato).

1. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono determinate,
anche in deroga alle norme di contabilità
generale dello Stato, denominazione, du-
rata, prezzi e remunerazione, modalità di
emissione di titoli, il cui rimborso è ef-
fettuato attraverso la cessione di azioni
detenute dallo Stato in società di capitali.

2. Con le stesse modalità sono indivi-
duate le caratteristiche di operazioni fi-
nanziarie aventi ad oggetto azioni detenute
dallo Stato in società di capitali.

3. Con il medesimo decreto sono indi-
viduate le società le cui azioni possono
essere cedute o essere oggetto delle ope-
razioni finanziarie ai sensi del comma 2.

4. Alle cessioni di cui al presente ar-
ticolo non si applicano le disposizioni
previste dai commi 2, 3, e 4 dell’articolo 1
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito , con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474.

5. I titoli di cui al comma 1 sono
assimilati ai fini fiscali ai titoli di cui
all’articolo 32 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, e sono soggetti al regime previsto
dall’articolo 2, comma 1-bis, del decreto
legislativo 1o aprile 1996, n. 239. Le ces-
sioni di cui al presente articolo non sono
soggette alla tassa sui contratti di trasfe-
rimento delle azioni.

ARTICOLO 26.

(Norma finanziaria).

1. Alle minori entrate derivanti dagli
articoli 9 e 10, valutate in lire 93 miliardi
per l’anno 2001, in lire 288 miliardi per
l’anno 2002 ed in annue lire 186 miliardi a
decorrere dall’anno 2003, si provvede, per
l’anno 2001 mediante utilizzo di parte delle
entrate recate dagli articoli relativi al-
l’emersione di attività detenute all’estero,
all’uopo intendendosi corrispondentemente
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ridotto l’importo da destinare al fondo di
cui al comma 2 dell’articolo 20, e per gli
anni successivi con quota parte dei ri-
sparmi di spesa per interessi conseguenti
dal predetto articolo 10.

ARTICOLO 27.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 1654 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. — (Conversione in euro dei
valori bollati). – 1. I tabaccai e gli altri
rivenditori autorizzati alla vendita al pub-
blico dei valori bollati possono restituire al
loro punto di approvvigionamento i valori,
compresi i foglietti cambiari, privi dell’in-
dicazione in euro a decorrere dal 1o

gennaio 2002 e non oltre il 28 febbraio
2002, ottenendo la contestuale sostituzione
con valori di corrispondente importo in
euro, ovvero il rimborso in euro al netto
dell’aggio a suo tempo percepito.

2. Con le medesime modalità di cui al
comma 1 ha luogo la sostituzione dei
valori con indicazione sia in lire che in
euro, una volta determinata la nuova ta-
riffa del bollo in euro, a decorrere dal
giorno successivo a tale determinazione e
fino al giorno finale del sesto mese suc-
cessivo.

3. Quanto previsto dai commi 1 e 2 si
applica anche ai valori postali, ancorché
gli stessi non siano dichiarati ufficialmente
fuori corso per l’affrancatura ».

All’articolo 2, comma 9, le parole: « lo
stipendio e la tredicesima mensilità dovu-
te » sono sostituite dalle seguenti: « lo sti-
pendio e la tredicesima mensilità dovuti ».

All’articolo 5, al comma 1, è premesso il
seguente:

« 01. Al primo comma dell’articolo 461
del codice penale, dopo la parola “filigra-
ne” sono inserite le seguenti: “, programmi
informatici” ».

All’articolo 8, comma 3, le parole:
« quindicimila euri » sono sostituite dalle
seguenti: « quindicimila euro » e le parole:
« articolo 145 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 145 del testo
unico di cui al decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 385 ».

All’articolo 9, comma 1, lettera a), le
parole: « approvato con » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera a), le parole:
« approvato con » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al »;

al comma 1, lettera b), le parole:
« emanato con » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al »;

al comma 1, lettere c), d), e), g) e h),
le parole: « d.l. » e « d. lgs » sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « decreto-
legge » e « decreto legislativo »;

al comma 1, la lettera f) è soppressa.

All’articolo 14, comma 1, lettera c), dopo
la parola: « nonché » è inserita la seguente:
« per ».
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All’articolo 20:

i commi 1 e 2 sono soppressi;

nella rubrica, le parole: « vincoli di
destinazione e » sono soppresse.

All’articolo 22:

al comma 1, capoverso 1, le parole:
« 10.000 euri » sono sostituite dalle se-
guenti: « 10.000 euro ».

L’articolo 26 è soppresso.

Il titolo del decreto-legge è sostituito dal
seguente: « Disposizioni urgenti in vista
dell’introduzione dell’euro, in materia di
tassazione dei redditi di natura finanzia-
ria, di emersione di attività detenute al-
l’estero, di cartolarizzazione e di altre
operazioni finanziarie ».

(A.C. 1654 – Sezione 3)

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

CAPO I

DISPOSIZIONI PER IL PASSAGGIO
ALL’EURO

SEZIONE I

DISPOSIZIONI PER IL PASSAGGIO ALL’EURO DEL

SISTEMA BANCARIO E FINANZIARIO

ART. 1-bis.

(Conversione in euro dei valori bollati
e postali)

Al comma 1, sostituire le parole da:
ovvero il rimborso in euro fino alla fine del
comma con le seguenti: al netto dell’aggio
a suo tempo percepito, previa verifica

dell’assenza di abusi e falsificazioni nei
valori conferiti. 1-bis. Con decreto del
ministro dell’economia e delle finanze
sono determinate le modalità di attuazione
della conversione dei valori di cui al
presente articolo e delle forme di controlli
finalizzati a garantire in maniera tempe-
stiva e completa la tutela contro possibili
abusi e falsificazioni nella fasi di introdu-
zione dell’euro anche con riferimento ai
valori citati.

1-bis. 1. La Commissione.

Al comma 2, sostituire le parole: sesto
mese con le seguenti: secondo mese.

1-bis. 2. La Commissione.

ART. 3.

(Chiusura del sistema dei pagamenti « BI-
REL » e proroga dei termini di adempi-

mento delle obbligazioni).

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Differimento del termine di
applicazione delle disposizioni contenute
nel decreto del Presidente della Repubblica
6 aprile 2001, n. 218) – 1. All’articolo 6,
comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 aprile 2001, n. 218, le pa-
role: « dal centoventesimo giorno dalla
data di entrata in vigore » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1o aprile 2002 ».

3. 01. Manzini.

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TASSA-
ZIONE DEI REDDITI DI NATURA FI-

NANZIARIA

ART. 9.

(Disposizioni in materia di equalizzatore).

Sopprimere il comma 3.

9. 1. Benvenuto, Pinza, Nicola Rossi, Pi-
stone, Grandi, Lettieri.
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ART. 10.

(Disposizioni in materia di imposta sosti-
tutiva sugli interessi, premi ed altri frutti
delle obbligazioni e titoli similari, pubblici

e privati).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10 (Disposizioni in materia di im-
posta sostitutiva sugli interessi, premi ed
altri frutti delle obbligazioni e titoli simi-
lari, pubblici e privati) – 1. Al decreto
legislativo 1o aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell’articolo 6 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Non sono soggetti ad imposizione
gli interessi, premi ed altri frutti delle
obbligazioni e titoli similari di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, percepiti da soggetti
residenti in Paesi che consentono un ade-
guato scambio di informazioni e che non
siano residenti negli Stati o territori di cui
all’articolo 76, comma 7-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, come
individuati dai decreti del ministro delle
finanze di cui al medesimo comma 7-bis.
Non sono altresı̀ soggetti ad imposizione
gli interessi, premi e altri frutti delle
obbligazioni e titoli similari percepiti da:

a) enti od organismi internazionali
costituiti in base ad accordi internazionali
resi esecutivi in Italia;

b) gli investitori istituzionali esteri,
ancorché privi di soggettività tributaria,
costituiti in Paesi di cui al primo periodo;

c) banche centrali, anche in relazione
all’investimento delle riserve ufficiali dello
Stato, di Paesi che non hanno stipulato
con la Repubblica italiana convenzioni per
evitare la doppia imposizione sul reddito,
purché tali Paesi non siano inclusi nei
decreti emanati ai sensi del predetto ar-
ticolo 76, comma 7-bis. »;

b) il comma 2 dell’articolo 6 è abro-
gato;

c) il comma 2 dell’articolo 7 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. La banca o la società di interme-
diazione mobiliare di cui al comma 1 deve
acquisire:

a) un’autocertificazione dell’effettivo
beneficiario dei proventi dei titoli che
attesti il possesso dei requisiti di cui al
comma 1 dell’articolo 6 per la non appli-
cazione dell’imposta. Relativamente agli
investitori istituzionali privi di soggettività
tributaria, si considera beneficiario effet-
tivo l’investitore istituzionale stesso e l’au-
tocertificazione di cui al primo periodo
deve essere resa dal relativo organo di
gestione. L’autocertificazione deve essere
redatta in conformità a quanto stabilito
con uno o più decreti del ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro il 30 novembre 2001. La predetta
autocertificazione produce effetti salvo re-
voca e non deve essere presentata qualora
in precedenza siano state prodotte al me-
desimo intermediario certificazioni equi-
valenti per le stesse o altre finalità.

b) i dati identificativi del soggetto non
residente effettivo beneficiario dei proventi
dei titoli depositati, nonché il codice iden-
tificativo del titolo e gli elementi necessari
a determinare gli interessi, premi ed altri
frutti, non soggetti ad imposta sostitutiva,
di sua pertinenza. »;

d) nell’articolo 7, comma 4, primo
periodo, le parole: « dell’attestazione »
sono sostituite dalle seguenti: « della di-
chiarazione »; nel secondo periodo le pa-
role: « la predetta attestazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « la predetta di-
chiarazione ».

2. All’articolo 26-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono
sostituite dalla seguente:

« a) da soggetti residenti all’estero,
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 1o aprile1996, n. 239 e succes-
sive modificazioni; ».
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b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I requisiti di cui al comma 1
sono attestati mediante la documentazione
di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 1o aprile 1996, n. 239. »

3. All’articolo 5, comma 5, del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, le
lettere a) e b), sono sostituite dalla se-
guente:

« a) soggetti residenti all’estero, di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo 1o aprile 1996, n. 239, e successive
modificazioni. »

4. All’articolo 9 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 si applicano nei confronti dei soggetti
residenti all’estero, di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 1o aprile
1996, n. 239, e successive modificazioni. ».

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai redditi di capitale divenuti
esigibili, nonché alle plusvalenze e agli
altri redditi diversi di natura finanziaria,
realizzati a decorrere dal 1o gennaio 2002.
Sino all’emanazione del decreto di cui
all’articolo 76, comma 7-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, per l’individuazione
dei paesi e territori aventi un regime
fiscale privilegiato si fa riferimento agli
Stati e alle società indicati nel decreto
ministeriale 24 aprile 1992.

6. Con decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere previste
modalità semplificate di acquisizione delle
informazioni da parte degli intermediari,
basate sull’utilizzo di mezzi informatici
che garantiscano adeguati livelli di sicu-
rezza, riservatezza e affidabilità dei dati.

10. 1. La Commissione.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. (Disposizioni in materia di
rimborso d’imposta per i sottoscrittori di
quote di organismi di investimento collet-
tivo del risparmio italiani). – 1. Al decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e
successive modificazioni, è apportata la
seguente modifica:

a) all’articolo 9, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano nei confronti dei soggetti
residenti all’estero diversi dai soggetti re-
sidenti negli Stati o territori di cui all’ar-
ticolo 76, comma 7-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come individuati
dai decreti del Ministro delle finanze di
cui al medesimo comma 7-bis ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite nuove
modalità per la verifica della sussistenza
del requisito della residenza dell’effettivo
beneficiario dei proventi derivanti dalla
partecipazione ad organismi di investi-
mento collettivo del risparmio di diritto
italiano che attesti di non essere residente
in Italia né in alcuno degli Stati o territori
di cui al comma 1.

10. 01. Romano.

CAPO III

EMERSIONE DI ATTIVITÀ DETENUTE
ALL’ESTERO

ART. 11.

(Definizioni).

Sopprimere gli articoli da 11 a 20.

* 11. 4. Benvenuto, Pinza, Agostini,
Grandi, Lettieri, Pistone, Siniscalchi.
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Sopprimere gli articoli da 11 a 20.

* 11. 6. Fanfani, Bressa.

Sopprimerlo.

** 11. 1. Giordano, Russo Spena.

Sopprimerlo.

** 11. 2. Soda.

Sopprimerlo.

** 11. 3. Boato.

Sopprimerlo.

** 11. 7. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: le società di gestione del rispar-
mio fino alla fine della lettera con le
seguenti: le società fiduciarie di cui alla
legge 23 novembre 1939, n. 1966, e le
Poste italiane S.p.a.;

11. 5. Roberto Barbieri, Benvenuto, Ago-
stini, Visco.

ART. 12.

(Rimpatrio).

Sopprimerlo.

* 12. 1. Giordano, Russo Spena.

Sopprimerlo.

* 12. 5. Soda.

Sopprimerlo.

* 12. 11. Boato.

Sopprimerlo.

* 12. 23. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: comunque detenute alla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: detenute almeno dal 1o agosto
2001.

12. 18. Kessler, Finocchiaro.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: comunque.

12. 2. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: senza l’osservanza delle disposi-
zioni di cui al decreto-legge n. 167 del
1990 con le seguenti: con l’osservanza degli
adempimenti e delle modalità stabilite dal
presente articolo e dagli articoli seguenti.

12. 19. Kessler, Finocchiaro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 25
per cento.

12. 3. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 20
per cento.

12. 6. Soda.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 15
per cento.

*12. 7. Soda.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 15
per cento.

*12. 20. Lion.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 12,5
per cento.

12. 17. Agostini, Benvenuto, Grandi,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 10
per cento.

* 12. 8. Soda.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 10
per cento.

* 12. 12 Boato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

12. 9. Soda.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: , che non è deducibile, né com-
pensabile con le seguenti: oltre ad una
somma pari alle imposte evase, entrambe
non deducibili né compensabili.

12. 24. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: , rientrano nel
patrimonio personale e i relativi guadagni
rientrano conseguentemente nel reddito da
dichiarare in futuro.

12. 22. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al presente capo
costituiscono rimpatrio di denaro e attività
finanziarie solamente i trasferimenti effet-
tuati mediante movimentazione di conti o
mediante assegni postali, bancari e circo-

lari emessi da enti o istituti esteri o
comunque con passaggio diretto tra inter-
mediario estero e italiano, con esclusione
quindi dei trasferimenti al seguito.

12. 21. Kessler, Finocchiaro.

Sopprimere il comma 2.

12. 13. Boato.

Al comma 2, sostituire le parole: 12 per
cento con le seguenti: 60 per cento.

12. 16. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 2, sostituire le parole: 12 per
cento con le seguenti: 40 per cento.

12. 4. Giordano, Russo Spena.

Al comma 2, sostituire le parole: 12 per
cento con le seguenti: 36 per cento.

12. 14. Soda.

Al comma 2, sostituire le parole: 12 per
cento con le seguenti: 24 per cento.

12. 15. Soda.

Al comma 2, sostituire le parole: 12 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

12. 10. Soda.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: oltre al pagamento di una somma
pari alle imposte evase, non deducibile né
compensabile ai fini di alcuna imposta,
tassa o contributo.

12. 25. Fanfani, Bressa.

ART. 13.

(Adempimenti).

Sopprimerlo.

* 13. 1. Giordano, Russo Spena.
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Sopprimerlo.

* 13. 4. Soda.

Sopprimerlo.

* 13. 9. Boato.

Sopprimerlo.

* 13. 15. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere,
ovunque ricorra, la parola: riservata.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, commi 1, 2 e 3,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
riservata.

all’articolo 14, commi 2 e 3, soppri-
mere, ovunque ricorra, la parola: riservate;

all’articolo 14, commi 5, 6, 7 e 8,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
riservata.

all’articolo 15, comma 2, sopprimere
la parola: riservata.

** 13. 2. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere,
ovunque ricorra, la parola: riservata.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, commi 1, 2 e 3,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
riservata.

all’articolo 14, commi 2 e 3, soppri-
mere, ovunque ricorra, la parola: riservate;

all’articolo 14, commi 5, 6, 7 e 8,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
riservata.

all’articolo 15, comma 2, sopprimere
la parola: riservata.

** 13. 5. Soda, Agostini, Benvenuto,
Grandi, Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere,
ovunque ricorra, la parola: riservata.

Conseguentemente:

al medesimo articolo, commi 1, 2 e 3,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
riservata.

all’articolo 14, commi 2, 3 e 4, sop-
primere, ovunque ricorra, la parola: riser-
vate;

all’articolo 14, commi 5, 6, 7 e 8,
sopprimere, ovunque ricorra, la parola:
riservata.

all’articolo 15, comma 2, sopprimere
la parola: riservata.

** 13. 10. Boato.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: attività finanziarie rimpatriate, ag-
giungere le seguenti: indicando l’origine dei
capitali indicati nella dichiarazione mede-
sima.

13. 16. Sinisi.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , oltre al mandato per il
pagamento di una somma pari alle impo-
ste evase, non deducibile né compensabile
ai fini di alcuna imposta, tassa o contri-
buto.

13. 17. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Alla dichiarazione
riservata deve essere allegata una certifi-
cazione degli intermediari non residenti
che attesta che le attività e gli importi in
essa indicati sono in deposito presso i
medesimi intermediari ininterrottamente
dalla data del 30 giugno 2001 fino alla
data di presentazione della dichiarazione
riservata.

13. 20. Roberto Barbieri, Benvenuto,
Agostini, Visco.
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Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nella dichiarazione
gli interessati devono indicare l’interme-
diario estero presso cui detengono le at-
tività da rimpatriare, identificando anche
il tipo di rapporto con esso intrattenuto.

13. 18. Kessler, Finocchiaro.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Nella dichiarazione
gli interessati devono inoltre attestare che
le attività da rimpatriare erano da essi
detenute fuori dal territorio dello Stato
alla data indicata dall’articolo 12, com-
ma 1.

13. 19. Kessler, Finocchiaro.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: la somma di cui all’articolo 12,
comma 1 con le seguenti: le somme di cui
all’articolo 12, commi 1 e 2.

13. 21. Fanfani, Bressa.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: articolo 12, comma 1, aggiungere le
seguenti: depositando il relativo elenco
degli interessati di cui al comma 1,

13. 3. Giordano, Russo Spena.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli intermediari restano
obbligati solidalmente con gli interessati,
verso l’amministrazione finanziaria, per il
pagamento delle somme dovute ai sensi
dell’articolo 12 in conseguenza del rimpa-
trio.

13. 23. Fanfani, Bressa.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole da: entro il termine stabilito fino
a: senza indicazione dei con le seguenti:
all’Ufficio italiano dei cambi ed alla Banca
di Italia, entro il termine di dichiarazione
dei sostituti di imposta, l’ammontare com-

plessivo delle attività rimpatriate, quello
delle somme di cui all’articolo 12, commi
1 e 2, versate ovvero dei titoli di cui
all’articolo 12, comma 2, sottoscritti, indi-
cando esattamente i.

13. 24. Fanfani, Bressa.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole da: l’ammontare complessivo fino
alla fine del comma con le seguenti: copia
di tutte le dichiarazioni di cui al comma
1 ricevute e l’ammontare complessivo delle
attività rimpatriate.

13. 7. Soda.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
la parola: senza con la seguente: con.

13. 8. Soda, Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È costituita presso l’am-
ministrazione finanziaria un’apposita ana-
grafe dei nominativi, al fine di identificare
eventuali collegamenti con reati di terro-
rismo ed altri gravi reati.

13. 11. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Gli interessati sono comunque
tenuti a presentare idonea garanzia fi-
deiussoria al fine di sottoporre l’ammon-
tare delle somme rimpatriate, per un pe-
riodo non superiore a cinque anni, alla
eventualità che delle stesse possa essere
accertata successivamente la provenienza
illecita e che debba procedersi a confisca.

13. 25. Sinisi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis. – 1. Chiunque si inter-
ponga o sostituisca al titolare dei capitali
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da rimpatriare nella dichiarazione presen-
tata ai sensi dell’articolo 13 è punito con
la reclusione da uno a quattro anni.

2. In tal caso si procede alla confisca
delle somme indicate nella dichiarazione
medesima.

13. 01. Sinisi.

ART. 14.

(Effetti del rimpatrio).

Sopprimerlo.

* 14. 1. Giordano, Russo Spena.

Sopprimerlo.

* 14. 6. Soda, Finocchiaro, Agostini, Kes-
sler, Benvenuto, Pistone.

Sopprimerlo.

* 14. 17. Boato.

Sopprimerlo.

* 14. 41. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14. 18. Boato.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e contributivo.

14. 40. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: per i periodi d’imposta con le
seguenti: relativo ai periodi d’imposta an-
teriori al 2001.

Conseguentemente, al comma 6, primo
periodo, dopo le parole: In caso di accer-
tamento aggiungere le seguenti: relativo ai
periodi d’imposta anteriori al 2001.

14. 43. Roberto Barbieri, Benvenuto,
Agostini, Visco, Siniscalchi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: agli imponibili con le seguenti: ai
redditi prodotti dagli imponibili.

14. 42. Roberto Barbieri, Benvenuto,
Agostini, Visco.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: rappresentati dalle con le seguenti:
correlati alle.

14. 38. Pinza, Benvenuto, Agostini, Pi-
stone, Lettieri.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: L’amministrazione
finanziaria verifica la validità della dichia-
razione di cui all’articolo 13 e l’avvenuto
versamento della somma di cui all’articolo
12, comma 1, o dell’avvenuta sottoscri-
zione di cui all’articolo 12, comma 2.

14. 7. Soda.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 14. 2. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 14. 19. Boato.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: e previdenziali.

14. 34. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 14. 3. Giordano, Russo Spena.
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Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 14. 10. Soda.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 14. 20. Boato.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: lettere d) e f), del predetto decreto
n. 429, relativamente con le seguenti: del
predetto decreto n. 429, commessi in re-
lazione alla.

14. 47. Fanfani, Bressa.

Sopprimere i commi 2, 3 e 5.

14. 35. Agostini, Benvenuto, Pinza, Let-
tieri, Pistone.

Sopprimere il comma 2.

14. 21. Boato.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: antiriciclaggio aggiungere le se-
guenti: , compresi quelli.

14. 32. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: non effettuano fino a, al secondo
periodo: la somma con le seguenti: effet-
tuano, entro il termine per la dichiara-
zione dei sostituti di imposta, le comuni-
cazioni alla amministrazione finanziaria
previste dall’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge n. 167 del 1990. Gli interme-
diari devono inoltre comunicare, nello
stesso termine, alla amministrazione fi-
nanziaria dati e notizie concernenti le
dichiarazioni riservate, ivi compresi quelli
riguardanti le somme.

14. 48. Fanfani, Bressa.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
la parola: non.

14. 31. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

14. 11. Soda.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: non.

* 14. 4. Giordano, Russo Spena.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: non.

* 14. 30. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Sopprimere il comma 3.

**14. 22. Boato.

Sopprimere il comma 3.

**14. 49. Fanfani, Bressa.

Al comma 3, sopprimere la parola: non.

14. 29. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 4, dopo le parole: a fornire
aggiungere le seguenti: all’autorità giudizia-
ria.

14. 50. Fanfani, Bressa.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: e per tutti gli altri reati, con
particolare riguardo alle norme antiterro-
rismo.

14. 28. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone, Siniscalchi.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: e per l’attività di contrasto dei
delitti puniti con la pena della reclusione
non inferiore a tre anni.

14. 13. Soda.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: e per l’attività di contrasto dei
delitti puniti con la pena della reclusione
non inferiore a cinque anni.

14. 14. Soda.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: e per l’attività di contrasto del
delitto di cui all’articolo 416-bis del codice
penale.

14. 12. Soda.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli intermediari sono altresı̀ ob-
bligati a informare l’autorità giudiziaria o
altra autorità che a quella abbia obbligo di
riferire nel caso in cui riscontrino ele-
menti dai quali si possa indurre la non
veridicità della dichiarazione degli interes-
sati relativamente alla detenzione delle
attività all’estero al tempo previsto dalla
presente legge.

14. 44. Kessler, Finocchiaro.

Sopprimere il comma 5.

14. 23. Boato.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
la parola: non.

14. 5. Giordano, Russo Spena.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

14. 45. Kessler, Finocchiaro.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 14.60
DELLA COMMISSIONE.

All’emendamento 14.60, sopprimere le
parole da: ovvero sino alla fine del comma
aggiuntivo.

0. 14. 60. 1. Benvenuto, Agostini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Relativamente alle attività finan-
ziarie rimpatriate diverse dal denaro, gli
interessati considerano quale costo fiscal-
mente riconosciuto a tutti gli effetti, in
mancanza della documentazione di acqui-
sto, l’importo risultante da apposita di-
chiarazione sostitutiva di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461, ovvero quello indi-
cato nella dichiarazione riservata. In que-
st’ultimo caso gli interessati comunicano
all’intermediario, ai fini degli articoli 6 e 7
del presente decreto, la ripartizione del-
l’importo complessivo indicato nella di-
chiarazione riservata fra le diverse specie
delle predette attività.

14. 60. La Commissione.

Sopprimere il comma 6.

* 14. 24. Boato.

Sopprimere il comma 6.

* 14. 27. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole da: Previa adesione fino a: am-
ministrazioni competenti con le seguenti:
Su richiesta dell’interessato e subordina-
tamente all’integrale pagamento degli im-
porti di cui all’articolo 12, le basi impo-
nibili fiscali determinate dall’amministra-
zione finanziaria.

14. 51. Fanfani, Bressa.
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Al comma 6, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: nei limiti di cui al
comma 1, lettera a).

14. 37. Pinza, Agostini, Benvenuto, Pi-
stone, Lettieri.

Al comma 7, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il rimpatrio e gli
adempimenti di cui agli articoli 12 e 13
non sono ostativi alla punibilità dei reati
di cui al comma 1, lettera c), quando per
gli illeciti penali ivi previsti sia già iniziato
un procedimento penale, mediante l’iscri-
zione del fatto a notizia di reato, ancorché
a carico di ignoti.

14. 52. Fanfani, Bressa.

Al comma 7, secondo periodo, soppri-
mere la parola: estintivi.

14. 16. Soda, Grandi, Benvenuto, Ago-
stini, Pinza, Lettieri, Pistone, Kessler,
Finocchiaro.

Sopprimere il comma 8.

14. 25. Boato.

ART. 15.

(Regolarizzazione delle attività finanziarie
detenute all’estero).

Sopprimerlo.

*15. 1. Giordano, Russo Spena.

Sopprimerlo.

*15. 3. Soda.

Sopprimerlo.

*15. 5. Boato.

Sopprimerlo.

*15. 11. Fanfani, Bressa.

Sopprimere il comma 1.

15. 6. Boato.

Al comma 1, sostituire le parole da:
della somma fino a: ovvero con le seguenti:
delle somme indicate nell’articolo 12,
comma 1, ovvero con il versamento delle
somme e.

15. 12. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, dopo le parole: nell’articolo
12, comma 1, aggiungere le seguenti: con
una maggiorazione del 10 per cento,

15. 2. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 2.

15. 7. Boato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: della somma fino a: ovvero con
le seguenti: delle somme di cui all’articolo
12, comma 1, ovvero per il versamento
delle somme e.

15. 13. Fanfani, Bressa.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: ininterrottamente
dalla data del 30 giugno 2001 fino alla
data di presentazione della dichiarazione
riservata.

15. 10. Roberto Barbieri, Benvenuto,
Agostini, Visco.

Sopprimere il comma 3.

*15. 8. Boato.

Sopprimere il comma 3.

*15. 14. Fanfani, Bressa.

Sopprimere il comma 4.

15. 9. Boato.
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ART. 16.

(Regolarizzazione di altre attività).

Sopprimerlo.

*16. 1. Giordano, Russo Spena.

Sopprimerlo.

*16. 2. Boato.

Sopprimerlo.

*16. 5. Fanfani, Bressa.

Sopprimere il comma 1.

16. 3. Boato.

Sopprimere il comma 2.

16. 4. Boato.

ART. 17.

(Disposizioni in materia di antiriciclaggio).

Sopprimerlo.

*17. 1. Boato.

Sopprimerlo.

*17. 5. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e tutte le altre disposizioni in
materia penale, di lotta alla criminalità
organizzata e al terrorismo.

17. 4. Grandi, Benvenuto, Agostini, Pinza,
Lettieri, Pistone.

Sopprimere il comma 2.

*17. 2. Boato.

Sopprimere il comma 2.

*17. 3. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.

Sopprimere il comma 2.

*17. 6. Fanfani, Bressa.

Al comma 2, premettere le seguenti pa-
role: Ad esclusione dei casi in cui le
attività siano rimpatriate da Paesi e ter-
ritori dichiarati non cooperativi nel-
l’azione di contrasto al riciclaggio dal
Gruppo di azione finanziaria internazio-
nale (GAFI) istituito presso l’OSCE ovvero
siano state mantenute e regolarizzate in
tali Paesi e territori.

17. 7. Agostini, Benvenuto.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 17.8
DELLA COMMISSIONE.

All’emendamento 17.8, sostituire le pa-
role: al 100 per cento con le seguenti: al
250 per cento.

0. 17. 8. 1. Benvenuto, Agostini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’utilizzo delle modalità di cui agli
articoli 12, 15 e 16 per effettuare il rimpa-
trio o la regolarizzazione di attività dete-
nute all’estero derivanti da reati diversi da
quelli per i quali è esclusa la punibilità ai
sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera c),
non produce gli effetti di cui al medesimo
articolo 14 ed è punito con una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 100 per
cento del valore corrente delle attività og-
getto della dichiarazione riservata.

17. 8. La Commissione.

ART. 18.

(Assegnazione dei titoli).

Sopprimerlo.

*18. 1. Giordano, Russo Spena.
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Sopprimerlo.

*18. 3. Boato.

Sopprimerlo.

*18. 8. Fanfani, Bressa.

Sopprimere il comma 1.

18. 4. Boato.

Sopprimere il comma 2.

18. 5. Boato.

Al comma 2, sostituire le parole: dieci
anni con le seguenti: venti anni.

18. 2. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 3.

18. 6. Boato.

Sopprimere il comma 4.

18. 7. Boato.

ART. 19.

(Disciplina sanzionatoria).

Sopprimerlo.

19. 8. Fanfani, Bressa.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: dal 5 al 25 per cento dell’ammon-
tare con le seguenti: pari all’intero am-
montare;

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: dal
5 al 25 per cento dell’ammontare con le
seguenti: pari all’intero ammontare;

al comma 2, sostituire le parole: del
25 per cento dell’ammontare con le se-
guenti: pari all’intero ammontare.

19. 5. Grandi, Benvenuto, Agostini, Pinza,
Lettieri, Pistone.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e comunque non inferiore
a lire cinque milioni;

19. 1. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e con la confisca di beni di
corrispondente valore.

19. 7. Agostini, Benvenuto, Pinza, Let-
tieri, Pistone, Siniscalchi.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e comunque non inferiore
a lire cinque milioni.

19. 2. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e con la confisca di beni di
corrispondente valore.

19. 6. Agostini, Benvenuto, Pinza, Let-
tieri, Pistone.

Sopprimere il comma 2.

19. 4. Agostini, Benvenuto, Pinza, Let-
tieri, Pistone.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e comunque non inferiore a lire
cinque milioni.

19. 3. Giordano, Russo Spena.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il responsabile della dipendenza,
dell’ufficio o di altro punto operativo di
uno degli intermediari che omette o ri-
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tarda la denuncia di cui all’articolo 14,
comma 4-bis, è punito con la multa da
uno a dieci milioni di lire.

19. 10. Kessler, Finocchiaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’interessato che attesta falsa-
mente, nella dichiarazione prevista dall’ar-
ticolo 13, la detenzione fuori del territorio
dello Stato del denaro o delle attività
rimpatriate alla data di cui all’articolo 12,
comma 1, è punito con la reclusione da tre
mesi a un anno.

19. 9. Kessler, Finocchiaro.

ART. 20.

(Rilevazioni dell’Ufficio italiano dei cambi).

Sopprimerlo.

*20. 1. Boato.

Sopprimerlo.

*20. 6. Fanfani, Bressa.

Al comma 3, premettere i seguenti:

1. Gli importi corrispondenti ai titoli
sottoscritti ai sensi dell’articolo 12, comma
2, sono destinati al finanziamento di in-
terventi finalizzati alla tutela del territorio
e alla difesa del suolo.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente capo, ad eccezione
di quelle previste dal comma 1, sono
destinate ad un ruolo istituito presso lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, finalizzato, con
appositi provvedimenti, al finanziamento
della previdenza sociale.

20. 7. Lion.

Sopprimere il comma 3.

20. 4. Boato.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. La Guardia di finanza, unita-
mente all’amministrazione finanziaria, de-
dica particolare attenzione all’indagine
verso la criminalità organizzata ed il ter-
rorismo.

20. 5. Grandi, Benvenuto, Agostini, Pinza,
Lettieri, Pistone.

ART. 21.

(Disposizioni in materia di economia
sommersa).

Sopprimerlo.

*21. 1. Boato.

Sopprimerlo.

*21. 7. Fanfani, Bressa.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 21.20
DEL GOVERNO.

All’emendamento 21.20, sostituire le pa-
role: 28 febbraio 2002 con le seguenti: 30
aprile 2002.

0. 21. 20. 1. Benvenuto, Agostini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 18 ot-
tobre 2001, recante « Primi interventi per
il rilancio dell’economia » sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole « 30 novem-
bre 2001 » sono sostituite dalle seguenti:
« 28 febbraio 2002, con indicazione, oltre
al numero e alle generalità dei lavoratori
emersi, del relativo costo del lavoro in
misura non inferiore a quanto previsto dai
contratti collettivi nazionali di lavoro di
riferimento »;

b) al comma 2, lettera a), terzo pe-
riodo, le parole da: « 8 per cento » fino alla
fine della lettera sono sostituite dalle se-
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guenti: « 7 per cento per il primo periodo,
del 9 per cento per il secondo periodo e
dell’11 per cento per il terzo periodo, e, ai
fini dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali, si
applicano tassi di premio ridotti rispetti-
vamente del 75 per cento per il primo
anno, del 70 per cento per il secondo anno
e del 65 per cento per il terzo anno; »;

c) al comma 3, dopo le parole: « e dei
contributi previdenziali » sono aggiunte le
seguenti: « e premi assicurativi »;

d) al comma 4, il quarto periodo è
sostituito dai seguenti: « I lavoratori, pos-
sono, a domanda, ricostruire la loro po-
sizione pensionistica relativamente ai pe-
riodi di lavoro pregressi effettuati presso
l’impresa che presenta la dichiarazione di
emersione alla quale appartengono alla
data del 28 febbraio 2002. La ricostru-
zione, che avviene esclusivamente me-
diante contribuzione volontaria, integrata
fino ad un massimo del 66 per cento della
quota a carico del datore di lavoro dal
Fondo di cui all’articolo 5 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, consente di co-
prire, fino ad un massimo di 60 mesi,
periodi contributivi di 20 mesi ogni 12
mesi di lavoro svolto presso la suddetta
impresa a far data dal 28 febbraio 2002.
La ricostruzione avviene alla fine di ogni
periodo lavorativo di dodici mesi »;

e) il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. Le maggiori entrate derivanti
dal recupero di base imponibile connessa
ai programmi di emersione, con esclusione
di quelle contributive, affluiscono al fondo
di cui all’articolo 5 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Con decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, è determinata la quota destinata
alla riduzione della pressione contributiva,
al netto delle risorse destinate all’integra-
zione del contributo previdenziale dei la-
voratori che si impegnano nei programmi
di emersione ai sensi del comma 2, lettera
b), del presente articolo, in misura non
superiore al 66 per cento della quota
residua rispetto alla contribuzione previ-

denziale versata, e agli oneri concernenti
la eventuale ricostruzione della loro posi-
zione previdenziale relativamente agli anni
pregressi, ai sensi del comma 4 del pre-
sente articolo, nei limiti delle risorse al-
l’uopo disponibili presso il fondo; con lo
stesso decreto è inoltre determinata la
misura del trattamento previdenziale re-
lativa ai periodi oggetto della dichiara-
zione di emersione in proporzione alle
quote contributive versate, senza oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
Con uno o più decreti del ministro del-
l’economia e delle finanze è altresı̀ deter-
minatala quota residua del predetto fondo
destinata al riequilibrio dei conti pubblici.
I commi 2 e 3 dell’articolo o5 della citata
legge n. 388 del 2000 sono abrogati »;

f) dopo il comma 8, è aggiunto il
seguente:

« 8 bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze procede annualmente, sentite
le organizzazioni sindacali di categoria, ad
una verifica dei risultati del processo di
emersione in base al numero degli impren-
ditori e dei lavoratori che si sono avvalsi
delle disposizioni per incentivare l’emer-
sione dell’economia sommersa, alla diffe-
renziazione degli stessi per il settore di at-
tività e ubicazione dei relativi insediamenti
produttivi, e , per i lavoratori, alla rispettiva
anzianità contributiva, nonché delle conse-
guenti maggiori entrate derivanti dal recu-
pero di base imponibile ».

21. 20. Governo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 18 ot-
tobre 2001, recante « Primi interventi per
il rilancio dell’economia », sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le parole: « con indica-
zione, oltre al numero e alle generalità dei
lavoratori emersi, del relativo costo del
lavoro in misura non inferiore a quanto
previsto dai contratti collettivi nazionali di
lavoro di riferimento »;
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b) al comma 2, lettera a), terzo pe-
riodo, le parole da: « 8 per cento » fino alla
fine della lettera sono sostituite con le
seguenti: « 7 per cento per il primo pe-
riodo, del 9 per cento per il secondo
periodo e dell’11 per cento per il terzo
periodo, e, ai fini dell’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, si applicano tassi di premio
ridotti rispettivamente al 75 per cento per
il primo anno, al 70 per cento per il
secondo anno e al 65 per cento per il terzo
anno »;

c) al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: « e dei contributi previdenziali »,
sono aggiunte le seguenti: « e premi assi-
curativi »;

d) al comma 4, il quarto periodo è
sostituito dal seguente: « I lavoratori pos-
sono, a domanda, ricostruire la loro po-
sizione pensionistica relativamente ai pe-
riodi di lavoro pregressi effettuati presso
l’impresa che presenta la dichiarazione di
emersione alla quale appartengono alla
data del 30 dicembre 2001. La ricostru-
zione, che avviene esclusivamente me-
diante contribuzione volontaria, integrata
fino ad un massimo del 66 per cento della
quota a carico del datore di lavoro dal
Fondo di cui all’articolo 5 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, consente di co-
prire, fino ad un massimo di 60 mesi,
periodi contributivi di 20 mesi ogni 12
mesi di lavoro svolto presso la suddetta
impresa a far data dal 30 novembre 2001.
La ricostruzione avviene alla fine di ogni
periodo lavorativo di dodici mesi »;

e) il comma 8 è sostituito con il
seguente:

« 8. Le maggiori entrate derivanti
dal recupero di base imponibile connessa
ai programmi di emersione, con esclusione
di quelle contributive, affluiscono al fondo
di cui all’articolo 5 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, è determinata la quota destinata
alla riduzione della pressione contributiva,
al netto delle risorse destinate all’integra-

zione del contributo previdenziale dei la-
voratori che si impegnano nei programmi
di emersione ai sensi del comma 2, lettera
b), del presente articolo, in misura non
superiore al 66 per cento della quota
residua rispetto alla contribuzione previ-
denziale versata, e agli oneri concernenti
la eventuale ricostruzione della loro posi-
zione previdenziale per gli anni pregressi,
ai sensi del comma 4 del presente articolo,
nei limiti delle risorse all’uopo disponibili
presso il fondo; con lo stesso decreto è
inoltre determinata la misura del tratta-
mento previdenziale relativa ai periodi
oggetto della dichiarazione di emersione in
proporzione alle quote contributive ver-
sate, senza oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica. Con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze
è altresı̀ determinata la quota residua del
predetto fondo destinata al riequilibrio dei
conti pubblici. I commi 2 e 3 dell’articolo
5 della citata legge n. 388 del 2000 sono
abrogati »;

f) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9. Il Ministro dell’economia e
delle finanze procede annualmente, sentite
le organizzazioni sindacali e di categoria,
ad una verifica dei risultati del processo di
emersione in base al numero degli im-
prenditori e dei lavoratori che si sono
avvalsi delle disposizioni per incentivare
l’emersione dell’economia sommersa, alla
differenziazione degli stessi per il settore
di attività e ubicazione dei relativi inse-
diamenti produttivi e, per i lavoratori, alla
rispettiva anzianità contributiva, nonché
delle conseguenti maggiori entrate deri-
vanti dal recupero di base imponibile ».

21. 2. Benvenuto, Pinza, Pistone, Ago-
stini, Grandi, Lettieri, Nicola Rossi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, primo
periodo, della legge 18 ottobre 2001, re-
cante « Primi interventi per il rilancio
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dell’economia », sostituire le parole: « 30
novembre 2001 » con le seguenti: « 30
aprile 2002 ».

21. 6. Benvenuto, Pinza, Pistone, Ago-
stini, Grandi, Lettieri, Nicola Rossi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 18 ot-
tobre 2001, recante « Primi interventi per
il rilancio dell’economia », dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nel caso in cui la dichiara-
zione di emersione di cui al comma 1 sia
riferita a lavoratori non comunitari privi
di permesso di soggiorno, ai medesimi
deve essere rilasciato un permesso di sog-
giorno per lavoro subordinato; il datore di
lavoro è altresı̀ esonerato dalle sanzioni
previste per l’impiego di manodopera stra-
niera priva di permesso di soggiorno in
corso di validità. »

21. 9. Lion, Bulgarelli, Boato, Cento,
Cima, Pecoraro Scanio, Pistone, Rea-
lacci, Rocchi, Zanella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 18 ot-
tobre 2001, recante « Primi interventi per
il rilancio dell’economia », sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera a), primo
periodo, le parole: « che, con la dichiara-
zione di cui al comma 1, si impegnano nel
programma di emersione, e conseguente-
mente » sono sostituite dalle seguenti:
« che presentano la dichiarazione di cui al
comma 1 e »;

b) al comma 2, lettera a), primo
periodo, le parole: « incremento stesso »
sono sostituite dalle seguenti: « incremento
del reddito imponibile »;

c) al comma 2, lettera a), dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente:
« Per i soggetti diversi da quelli indicati
nell’articolo 87, comma 1, lettere a) e b),
del testo unico delle imposte sui redditi,

approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
dalle società in nome collettivo e in acco-
mandita semplice, che svolgono attività
agricola nei limiti dell’articolo 29 del citato
testo unico, l’imposta sostitutiva è appli-
cata sull’incremento del valore della pro-
duzione in misura pari alla metà dell’ali-
quota dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP) vigente nel periodo di
imposta di riferimento »;

d) al comma 2, lettera a), secondo
periodo, le parole: « Per il secondo ed il
terzo periodo d’imposta, » sono soppresse;

e) al comma 2, lettera a), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per il primo
periodo, se l’imposta sostitutiva è appli-
cata nella misura del 13 per cento, la
stessa sostituisce anche l’intero importo
dell’incremento dell’imposta sul valore
aggiunto (IVA) dovuta rispetto a quella
relativa al periodo immediatamente pre-
cedente »;

f) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Per il periodo d’imposta in
corso alla data di presentazione della
dichiarazione di emersione di cui al
comma 1, non si applicano le sanzioni
previste ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto per le violazioni concernenti la
liquidazione e i versamenti periodici di
tale imposta nonché la mancata presen-
tazione della dichiarazioni di inizio atti-
vità, a condizione che il versamento del-
l’imposta sia effettuato entro il termine
previsto per il versamento dovuto in base
alla dichiarazione; non si applicano altresı̀
le sanzioni previste per l’omessa effettua-
zione delle ritenute e dei relativi versa-
menti dovuti fino alla data di presenta-
zione della dichiarazione ».

21. 8. Leo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera
a), della legge 18 ottobre 2001, recante
« Primi interventi per il rilancio dell’eco-
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nomia », è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Gli imprenditori agricoli che
determinano il reddito di base catastale,
nella dichiarazione di emersione indicano
esclusivamente il maggior imponibile pre-
videnziale, con applicazione della contri-
buzione previdenziale sostitutiva ».

21. 3. Rava, Nicola Rossi, Benvenuto,
Lettieri, Pistone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 8, primo
periodo, della legge 18 ottobre 2001, re-
cante « Primi interventi per il rilancio
dell’economia », dopo le parole: « con
esclusione di quelle contributive », sono
aggiunte le seguenti: « nonché di quelle
riscosse nel territorio della Regione sici-
liana che affluiranno alla tesoreria regio-
nale ».

21. 4. Finocchiaro, Cardinale, Enzo
Bianco, Burtone, Lumia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 3 della legge 18
ottobre 2001, recante « Primi interventi
per il rilancio dell’economia », è aggiunto il
seguente:

« Art. 3-bis. – 1. A tutti i soggetti
operanti nel settore agricolo che abbiano
svolto attività di tipo misto, di lavoro
dipendente ed autonomo, e che nel corso
degli anni abbiano raggiunto i requisiti
minimi di legge dovuti per l’iscrizione
negli elenchi dei coltivatori diretti, è con-
sentito regolarizzare la loro posizione
assicurativa con l’iscrizione negli elenchi
dei coltivatori di retti, mediante autode-
nuncia da inoltrare all’INPS entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. L’autodenuncia dovrà contenere l’in-
dicazione del periodo di mancata iscri-
zione negli elenchi dei coltivatori diretti
per il periodo massimo di cinque anni

antecedenti all’autodenuncia medesima,
fatti salvi i diritti acquisiti in altre posi-
zioni in tutti gli anni pregressi.

3. Unitamente all’autodenuncia gli in-
teressati dovranno esibire prova del paga-
mento all’INPS di una somma pari a lire
200.000 per ogni anno di mancata iscri-
zione, nei limiti di cui al comma 2, senza
applicazione di sanzioni e interessi,
nonché richiedere l’iscrizione negli elenchi
dei coltivatori diretti, indicandone i requi-
siti, a partire dal primo giorno del mese
successivo alla presentazione dell’autode-
nuncia stessa.

4. Il pagamento di tale somma deve
essere effettuato in unica soluzione e deve
intendersi a garanzia e copertura di tutto
quanto sopra.

5. La presentazione dell’autodenuncia,
corredata della documentazione di cui al
comma 3, produce l’automatica estinzione
di ogni obbligo di versamento di contri-
buti, di restituzione di mora ed altre
sanzioni.

21. 5. Rava, Benvenuto, Pinza, Pistone,
Agostini, Grandi, Lettieri, Nicola Rossi.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis (Piano straordinario di lotta
sul piano finanziario alla criminalità or-
ganizzata ed al terrorismo).

1. Con decreto dei ministri competenti,
è definito un piano straordinario di ac-
certamento, operativo dal 1o dicembre
2001, mirato al contrasto delle operazioni
finanziarie, all’estero ed in Italia, collegate
alla criminalità organizzata ed a organiz-
zazioni terroristiche. Il piano costituisce
priorità di intervento delle autorità di
vigilanza del settore. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce regolar
mente alle Commissioni parlamentari
competenti sugli sviluppi e sui risultati di
tale piano.

21. 01. Grandi, Benvenuto, Agostini,
Pinza, Lettieri, Pistone.
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CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI CARTOLARIZZAZIONE

ART. 22.

(Società per la cartolarizzazione).

Sopprimerlo.

22. 1. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
1, primo periodo, sopprimere le parole: ,
anche attraverso soggetti terzi,

22. 2. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
2, primo periodo, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: , previo parere vincolante delle
Commissioni parlamentari competenti,

Conseguentemente, al medesimo periodo
aggiungere, in fine, le parole: , previo
parere vincolante delle Commissioni par-
lamentari competenti.

22. 3. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
3, sopprimere le parole: , ovvero mediante
assunzioni di finanziamenti.

22. 4. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, soppri-
mere il comma 6.

22. 5. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
6, dopo le parole: di cui al comma 1,
aggiungere le seguenti: , qualora sia inte-
ramente di natura pubblica,

22. 6. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, soppri-
mere il comma 8.

22. 7. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
8, primo periodo, sostituire le parole da: e
sono soggetti fino alla fine del periodo con
le seguenti: e si considerano emessi al-
l’estero qualora siano ammessi a quota-
zione in almeno un mercato regolamen-
tato estero ovvero ne sia previsto il col-
locamento anche sui mercati esteri.

22. 12. La Commissione.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
8, secondo periodo, sostituire le parole da:
esclusi fino a: non sono con le seguenti:
ivi compresi i soggetti residenti negli Stati
o nei territori aventi un regime fiscale
privilegiato, individuati dal decreto del
Ministro delle finanze 4 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107
del 10 maggio 1999, e raccolti dalla
stessa società per finanziare le operazioni
di cartolarizzazione di cui al comma 1,
sono.

22. 8. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, soppri-
mere il comma 9.

22. 9. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
9, primo periodo, sostituire le parole da:
non fino a: né all’imposta con le seguenti:
è soggetto alle imposte sui redditi e al-
l’imposta.

22. 10. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, capoverso ART. 15, comma
9, secondo periodo, dopo le parole: delle
stesse, aggiungere la seguente: non.

22. 11. Giordano, Russo Spena.
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CAPO V

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ALTRE
OPERAZIONI FINANZIARIE

ART. 23.

(Utilizzazione delle liquidità di società
controllate dallo Stato).

Sopprimerlo.

23. 1. Roberto Barbieri, Benvenuto, Ago-
stini, Visco, Siniscalchi.

ART. 25.

(Emissione di titoli da rimborsare con
azioni di società controllate dallo Stato).

Sopprimerlo.

25. 1. Giordano, Russo Spena.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
anche in deroga alle norme di contabilità
generale dello Stato,

25. 2. Giordano, Russo Spena.

Sopprimere il comma 3.

25. 3. Giordano, Russo Spena.

Al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole da: articolo 32 fino alla fine del
periodo con le seguenti: articolo 31 del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, e si conside-
rano emessi all’estero qualora siano am-
messi a quotazione in almeno un mer-
cato regolamentato estero ovvero ne sia
previsto il collocamento anche sui mer-
cati esteri.

25. 4. La Commissione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis. – (Rinvio dell’applicazione
delle vendite sottocosto) – 1. L’applicazione
delle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 aprile 2001,
n. 218, di approvazione del regolamento
recante disciplina delle vendite sottocosto,
a norma dell’articolo 15, comma 8, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è rinviata al 1o aprile 2002.

25. 01. Minoli Rota.

(A.C. 1654 – Sezione 4)

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

« ART. 1.

1. Il decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, recante disposizioni urgenti in vi-
sta dell’introduzione dell’euro, è convertito
in legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. ».

ALLEGATO

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

ART. 1-bis. (Conversione in euro dei
valori bollati) – 1. I tabaccai e gli altri
rivenditori autorizzati alla vendita al pub-
blico dei valori bollati possono restituire al
loro punto di approviggionamento i valori,
compresi i foglietti cambiari, privi dell’in-
dicazione in euro a decorrere dal 1o

gennaio 2002 e non oltre il 28 febbraio
2002, ottenendo la contestuale sostituzione
con valori di corrispondente importo in
euro, al netto dell’aggio a suo tempo
percepito, previa verifica dell’assenza di
abusi e falsificazioni nei valori conferiti.
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2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono determinate le
modalità di attuazione della conversione
dei valori di cui al presente articolo e delle
forme di controllo finalizzate a garantire
in maniera tempestiva e completa la tutela
contro possibili abusi e falsificazioni nella
fase di introduzione dell’euro anche con
riferimento ai valori citati.

3. Con le medesime modalità di cui al
comma 1 ha luogo la sostituzione dei
valori con indicazione sia in lire che in
euro, una volta determinata la nuova ta-
riffa del bollo in euro, a decorrere dal
giorno successivo a tale determinazione e
fino al giorno finale del secondo mese
successivo.

4. Quanto previsto dal presente articolo
si applica anche ai valori postali, ancorché
gli stessi non siano dichiarati ufficialmente
fuori corso per l’affrancatura ».

All’articolo 2, comma 9, le parole: « lo
stipendio e la tredicesima mensilità dovu-
te » sono sostituite dalle seguenti: « lo
stipendio e la tredicesima mensilità dovu-
ti ».

All’articolo 5, al comma 1, è premesso
il seguente: « 01. Al primo comma dell’ar-
ticolo 461 dei codice penale, dopo la
parola “filigrane” sono inserite le seguenti:
“, programmi informatici” ».

All’articolo 8, comma 3, le parole
« quindicimila euri » sono sostituite dalle
seguenti « quindicimila euro » e le parole
« articolo 145 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 145 del testo
unico di cui al decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 385 ».

All’articolo 9, comma 1, lett. a) le
parole: « approvato con » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al ».

L’articolo 10 è sostituito dal seguente:
ART. 10 (Disposizioni in materia di imposta
sostitutiva sugli interessi, premi ed altri
frutti delle obbligazioni e titoli similari,
pubblici e privati).

1. Al decreto legislativo 1o aprile 1996,
n, 239, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 6, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

1. Non sono soggetti ad imposi-
zione gli interessi, premi ed altri frutti
delle obbligazioni e titoli similari di cui
all’articolo 2, comma 1, percepiti da sog-
getti residenti in paesi che consentono un
adeguato scambio di informazioni e che
non siano residenti negli Stati o territori di
cui all’articolo 76, comma 7-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 come in-
dividuati dai decreti di cui al medesimo
comma 7-bis. Non sono altresı̀ soggetti ad
imposizione gli interessi, premi altri frutti
delle obbligazioni e titoli similari percepiti
da:

a) enti od organismi internazionali
costituiti in base ad accordi internazionali
resi esecutivi in Italia;

b) gli investitori istituzionali esteri,
ancorché privi di soggettività tributaria,
costituiti in paesi di cui al primo periodo;

c) banche centrali, anche in rela-
zione all’investimento delle riserve ufficiali
dello Stato, di paesi che non hanno sti-
pulato con la Repubblica italiana conven-
zioni per evitare la doppia imposizione sul
reddito, purché tali paesi non siano inclusi
nei decreti emanati ai sensi del predetto
articolo 76, comma 7-bis. ».

b) all’articolo 6, il comma 2 è abro-
gato;

c) all’articolo 7, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: « La banca o la società
di intermediazione mobiliare cui al
comma 1 deve acquisire:

a) un’autocertificazione dell’effet-
tivo beneficiario dei proventi dei titoli che
attesti il possesso dei requisiti di cui al
comma 1, dell’articolo 6 per la non ap-
plicazione dell’imposta. Relativamente agli
investitori istituzionali privi di soggettività
tributaria, si considera beneficiario effet-
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tivo l’investitore istituzionale stesso e l’au-
tocertificazione di cui al primo periodo
deve essere resa dal relativo organo di
gestione. L’autocertificazione deve essere
redatta in conformità a quanto stabilito
con uno o più decreti del ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro il 30 novembre 2001. La predetta
autocertificazione produce effetti salvo re-
voca e non deve essere presentata qualora
in precedenza siano state prodotte al me-
desimo intermediario certificazioni equi-
valenti per le stesse o altre finalità.

b) i dati identificativi del soggetto
non residente effettivo beneficiario dei
proventi dei titoli depositati, nonché il
codice identificativo del titolo e gli ele-
menti necessari a determinare gli interessi,
premi ed altri tutti, non soggetti ad im-
posta sostitutiva, di sua pertinenza »;

d) nell’articolo 7, comma 4, primo
periodo, le parole « dell’attestazione » sono
sostituite dalle seguenti: « della dichiara-
zione »; nel secondo periodo le parole « la
predetta attestazione » sono sostituite dalle
seguenti: « la predetta dichiarazione ».

2. All’articolo 26-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono
sostituite dalla seguente: a) da soggetti
residenti all’estero, di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 1o aprile
1996, n. 239, è successive modificazioni;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente; 1-bis. I requisiti di cui comma 1
sono attestati mediante la documentazione
di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 1o aprile 1996, n. 239. ».

3. All’articolo 5, comma 5, del decreto
legislativo 21 novembre 1997, n. 461, le
lettere a) e b), sono sostituite dalla se-
guente: a) soggetti residenti all’estero, di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 1o aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modificazioni ».

4. All’articolo 9 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, il comma 3 è
sostituito dal seguente: « 3. Le disposizioni
dei commi 1 e 2 si applicano nei confronti
dei soggetti residenti all’estero, di cui al-
l’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo 1o aprile 1996, n. 239, e successive
modificazioni. ».

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai redditi di capitale divenuti
esigibili, nonché alle plusvalenze e agli
altri redditi diversi di natura finanziaria
realizzati a decorrere dal 1o gennaio 2002.
Sino all’emanazione del decreto di cui
all’articolo 76, comma 7-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, per l’individua-
zione dei paesi e territori aventi un regime
fiscale privilegiato si fa riferimento agli
Stati e alle società indicati nel decreto
ministeriale 24 aprile 1992 ».

6. Con decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere previste
modalità semplificate di acquisizione delle
informazioni da parte degli intermediari,
basate sull’utilizzo di mezzi informatici,
che garantiscano adeguati livelli di sicu-
rezza, riservatezza e affidabilità dei dati. ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera a), le parole
« approvato con » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al »;

al comma 1, lettera b), le parole:
« emanato con » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al »;

al comma 1, lettere c), d), e), g) e h),
le parole « d.l. » e « d. lgs » sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: « decreto-
legge » e « decreto legislativo »;

al comma 1, la lettera f) è soppressa.

All’articolo 12, al comma 1, primo
periodo, le parole « comunque detenute
alla data di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti:
detenute almeno al 1o agosto 2001 ».
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All’articolo 12, al comma 1, secondo
periodo, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: « rientrano nel patrimonio perso-
nale e i relativi guadagni rientrano con-
seguentemente nel reddito imponibile ».

All’articolo 13, comma 1, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Nella di-
chiarazione gli interessati devono inoltre
attestare che le attività da rimpatriare
erano da essi detenute fuori dal territorio
dello Stato, ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, almeno al 1o agosto 2001. ».

All’articolo 14:

al comma 1, lettera c), dopo la parola
« nonché » è inserita la seguente: « per »;

al comma 4, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e di tutti gli altri reati,
con particolare riguardo alle norme anti-
terrorismo nonché per l’attività di contra-
sto del delitto di cui all’articolo 416-bis del
codice penale »;

dopo il comma 5 è inserito il se-
guente: « 5-bis. Relativamente alle attività
finanziarie rimpatriate diverse dal denaro,
gli interessati considerano quale costo fi-
scalmente riconosciuto a tutti gli effetti, in
mancanza della dichiarazione di acquisto,
l’importo risultante da apposita dichiara-
zione sostitutiva di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461, ovvero quello indi-
cato nella dichiarazione riservata. In que-
st’ultimo caso gli interessati comunicano
all’intermediario, ai fini degli articoli 6 e 7
del predetto decreto legislativo, la riparti-
zione dell’importo complessivo indicato
nella dichiarazione riservata fra le diverse
specie delle predette attività ».

All’articolo 17:

al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e tutte le altre disposi-
zioni in materia penale, di lotta alla cri-
minalità organizzata e al terrorismo »;

dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente: 2-bis. L’utilizzo delle modalità di
cui agli articoli 12, 15 e 16 per effettuare

il rimpatrio o la regolarizzazione di atti-
vità detenute all’estero derivanti da reati
diversi da quelli per i quali è esclusa la
punibilità ai sensi dell’articolo 14, comma
1, lett. c), non produce gli effetti di cui al
medesimo articolo 14 ed è punito con una
sanzione amministrativa pecuniaria pari al
100 per cento del valore corrente delle
attività oggetto della dichiarazione riser-
vata ».

All’articolo 19:

al comma 1, lettera a), sono aggiunte,
in fine, le parole: « e con la confisca di
beni di corrispondente valore »;

al comma 1, lettera b), sono aggiunte,
in fine, le parole: « e con la confisca di
beni di corrispondente valore »;

dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente; 2-bis. L’interessato che attesta fal-
samente nella dichiarazione prevista dal-
l’articolo 13 la detenzione fuori del terri-
torio dello Stato del denaro o delle attività
rimpatriate alla data indicata ai sensi
dell’articolo 12, comma 1, è punito con la
reclusione da tre mesi a un anno. ».

All’articolo 20:

i commi 1 e 2 sono soppressi;

nella rubrica le parole « vincoli di
destinazione e » sono soppresse.

All’articolo 21, dopo il comma 1 è
inserito il seguente: 1-bis. All’articolo 1
della legge 18 ottobre 2001, n. 383 recante
Primi interventi per il rilancio dell’econo-
mia sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) nel comma 1, le parole « 30 no-
vembre 2001 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 28 febbraio 2002, con indica-
zione, oltre al numero e alle generalità dei
lavoratori emersi, del relativo costo del
lavoro in misura non inferiore a quanto
previsto dai contratti collettivi nazionali di
lavoro di riferimento »;

b) nel comma 2, lettera a), terzo
periodo, le parole da « 8 per cento » fino
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alla fine sono sostituite dalle seguenti: « 7
per cento per il primo periodo, del 9 per
cento per il secondo periodo e dell’11 per
cento per il terzo periodo, e, ai fini
dell’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, si ap-
plicano tassi di premio ridotti rispettiva-
mente del 75 per cento per il primo anno,
del 70 per cento per il secondo anno e del
65 per cento per il terzo anno; »;

c) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: 2-bis. Per il periodo di imposta
in corso alla data di presentazione della
dichiarazione di emersione di cui al
comma 1 non si applicano le sanzioni
previste ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto per le violazioni concernenti la
liquidazione e i versamenti periodici di
tale imposta, nonché per la mancata pre-
sentazione della dichiarazione di inizio
attività, e non sono dovuti interessi, a
condizione che il versamento dell’imposta
sia effettuato entro il termine previsto per
il versamento dovuto in base alla dichia-
razione; non si applicano altresı̀ le san-
zioni previste per l’omessa effettuazione
delle ritenute e dei relativi versamenti
dovuti fino alla data di presentazione della
dichiarazione. »;

d) nel comma 3, dopo le parole « e
dei contributi previdenziali » sono inserite
le seguenti: « e premi assicurativi »;

e) nel comma 4, il quarto periodo, è
sostituito dai seguenti: « I lavoratori pos-
sono, a domanda, ricostruire la loro po-
sizione pensionistica relativamente ai pe-
riodi di lavoro pregressi effettuati presso
l’impresa che presenta la dichiarazione di
emersione alla quale appartengono alla
data del 28 febbraio 2002. La ricostru-
zione, che avviene esclusivamente me-
diante contribuzione volontaria, integrata
fino ad un massimo del 66 per cento della
quota a carico del datore di lavoro dal
Fondo di cui all’articolo 5 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, consente di co-
prire, fino ad un massimo di 60 mesi,
periodi contributivi di 20 mesi ogni 12
mesi di lavoro svolto presso la suddetta
impresa a far data dal 28 febbraio 2002.

La ricostruzione avviene alla fine di ogni
periodo lavorativo di dodici mesi »;

f) il comma 8 è sostituito dal se-
guente: « Le maggiori entrate derivanti dal
recupero di base imponibile connessa ai
programmi di emersione, con esclusione di
quelle contributive, affluiscono al fondo di
cui all’articolo 5 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Con decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, è determinata la quota destinata
tua riduzione della pressione contributiva,
al netto delle risorse destinate all’integra-
zione del contributo previdenziale dei la-
voratori che si impegnano nei programmi
di emersione ai sensi del comma 2, lettera
b) del presente articolo, in misura non
superiore al 66 per cento della quota
residua rispetto alla contribuzione previ-
denziale versata, e agli oneri concernenti
la eventuale ricostruzione della loro posi-
zione previdenziale relativamente agli anni
pregressi, ai sensi del comma 4 del pre-
sente articolo, nei limiti delle risorse al-
l’uopo disponibili presso il fondo; con lo
stesso decreto è inoltre determinata la
misura del trattamento previdenziale re-
lativa ai periodi oggetto della dichiara-
zione di emersione in proporzione alle
quote contributive versate, senza oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.
Con uno o più decreti del ministro del-
l’economia e delle finanze è altresı̀ deter-
minata la quota residua del predetto fondo
destinata al riequilibrio dei conti pubblici.
I commi 2 e 3 dell’articolo 5 della citata
legge n. 388 del 2000 sono abrogati »;

g) dopo il comma 8, è aggiunto il
seguente: 8-bis. Il ministro dell’economia e
delle finanze procede annualmente, sentite
le organizzazioni sindacali e di categoria,
ad una verifica dei risultati del processo di
emersione in base al numero degli im-
prenditori e dei lavoratori che si sono
avvalsi delle disposizioni per incentivare
l’emersione dell’economia sommersa, alla
differenziazione degli stessi per il settore
di attività e ubicazione dei relativi inse-
diamenti produttivi e, per i lavoratori, alla
rispettiva anzianità contributiva, nonché

Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 OTTOBRE 2001 — N. 52



delle conseguenti maggiori entrate deri-
vanti dal recupero di base imponibile. ».

All’articolo 22:

al comma 1, capoverso 1, le parole:
10.000 euri » sono sostituite dalle seguenti:
10.000 euro »;

al comma 1, capoverso 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: I titoli
emessi dalla società di cui al comma 1
sono assimilati ai fini fiscali ai titoli di cui
all’articolo 31 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, e si considerano emessi all’estero
qualora siano ammessi a quotazione in
almeno un mercato regolamentato estero,
ovvero ne sia previsto il collocamento
anche sui mercati esteri ».

All’articolo 25, comma 5, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « I titoli

di cui al comma 1 sono assimilati ai fini
fiscali ai titoli di cui all’articolo 31 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, e si considerano
emessi all’estero qualora siano ammessi a
quotazione in almeno un mercato regola-
mentato estero, ovvero ne sia previsto il
collocamento anche sui mercati esteri. ».

L’articolo 26 è soppresso.

Il titolo del decreto-legge è sostituito
dal seguente: « Disposizioni urgenti in vista
dell’introduzione dell’euro, in materia di
tassazione dei redditi di natura finanzia-
ria, di emersione di attività detenute al-
l’estero, di cartolarizzazione e di altre
operazioni finanziarie ».

Dis. 1. 1. Governo.
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